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C'È LA FORZA · PER ANDARE , AVANTI E CACCIARE LA DC! 

Oggi gli operai della Fiat Rivalta a Torino hanno 
occupato la fabbrica al mattino contro una rappre
saglia antisciopero. Ai cancelli gli operai dicono « bi
sogna andare a Roma a spazzare via il governo». 
A Bergamo una seconda giornata di lotta ecceziona
le: in una città posta in stato d'assedio e in cui un 
questore dice agli studenti: « d'ora in poi vi spare
remo addosso», migliaia di operai sono usciti dalle 
fabbriche e hanno bloccato le strade distribuendo 
i volantini dei rivoluzionari e rifiutando di distribuire 
quelli infami della burocrazia sindacale e migliaia 
di studenti hanno manifestato alla questura, alla pre
fettura e sotto le carceri di Lovere dove sono rin-
chiusi i compagni arrestati ieri. . 

E' la continuazione dello sciopero generale, è la 
sconfessione aperta di quanti - dal PCI alla Confin
dustria - hanno creduto che fosse possibile trat-

tare la mobilitazione operaia come una serie di « atti 
criminali». l'Unità indica in Lotta Cont~nua l'orga
nizzazione di tutta la mobilitazione che ha portato 
alle prefetture di tutta Italia decine di migliaia di 
operai parlando di « sciagurati provocatori» e di 
« teppisti », insultando, tramite noi, la volontà operaia 
e scegliendo la strada della delazione. 

E' vero che noi abbiamo dato rindicazione di ano 
dare alle prefetture, è vero che così facendo non 
abbiamo fatto altro che sorreggere una volontà ge
nerale nel proletariato italiano. 

La giornata di giovedì e quella di oggi parlano 
chiaro: continuare la lotta generale fino a che il go
verno del carovita non cadrà. Questo vogliono gli 
operai e Lotta Continua si impegna a fare di tutto 
per sostenere questa lotta. 

..J 
Nonostante 'lo stato d'assedio 

A Bergamo 
di nuovo 
• • In piazza 

Bergamo vive oggi un clima di stato d'assedio, 
come in una prova generale, là dove la DC è 
il partito di maggioranza, del clima elettorale. Ma 
la mobilitazione, l'organizzazione e la forza pro· 
letaria non ne sono impressionate. Stamattina 

. operai, studenti e pro'letari hanno vis'suto un'altra 
grandiosa giornata di lotta, se possibile ancora più 
importante di que-I·la di ieri, proprio per<:hé più 
forti si sono fatti sentire i ri'catti pqlizies<:hi e la 
delazione riformista. 

Un enorme ,corteo studentesco assedia anche 
oggi la questura e la prefettura, mentre migliaia 
di operai bloccano l'autostrada per Milano. 

A Lovere, sotto le carceri, la più grande ma
nifestazione studentesca mai vista in paese. Men
tre crollano le montature contro i compagni, la 
ragazza ferita - ora fuori pericolo - dichiara: 
" Sono stata colpita da un poliziotto in divisa », 

Un dirigente Phil'co, mentre sta varcando ,in 
mezzo a numerosi operai il cancello del'la fabbri
c a, viene c olpito da un colpo di pis tola. 

BERGAMO, 26 - Stamat· 
tina gli operai · della Sa· 
ce, della Magrini, della Fer
vet - utilizzandO' le due 
ore di sciopero per il CQn
trattO' - hannO' fQnnato un 
lungo corteo di macchine, 
'Pieno di bandiere rQsse 
che ha dapprima SCQraz· 
zatQ per la cìttà e poi ha 
invasO' gli uffici e la di
reziDne deNa Magrini. Da 
qui gli operai sono riparo 
titi. più fDrti, più decisi, 
a spazzQlare tutte le pie- · 
cO'le fabbrkhe della zona 
industriale. L'ultima di 
queste, la Minali si tro
va a ridQsso deU'autostra· 

da Milano-Venezia: più di 
1.000 Qperai hannO' Invaso 
le due corsie deU'autDstra
da, occupandQle per mezz' 
Qra. 

CQn tempDraneamen te, in 
tutte le scuDle di Bergamo 
si sVQlgevanO' assemblee, 
secondO' le indicaziDni di 
Lotta CDntinua, AO, MLS. 
In tutte le scuDle veniva 
decisa la iIIlobi:litaziQne im
mediata 'e vO'tate mO'ziO'ni 
per l'immediata scarcera
ziDne dei compagni arresta
ti, che respingDnD le mO'n· 
tature e i falsi sui fatti 
di ieri. NQnostante che la 

(Contlrtua a pago 6) 

Bandiere 
rosse sulla 
Fiat Rivalta 
TORINO, 26 - Stamattina Rivalta è stata com

pletamente bloccata dagli operai contro una enne
sima provocaziO'ne della FIAT. Da·lI'tinizio del turno 
un reparto della verni'ciatura, come ormai ininter
rottamente da settimane, era in s 'ciopero, un quar
to d'ora ogni ora, per i passaggi di categoria. . 

Alle 10 meno un quarto, la provocazione della 
direz'ione: tutta la lastroferratura, la verniciatura, 
la carrozzeria venivano mandate a casa . 

;La risposta operaia è stata: .. dalla fabbrioca non 
Si esce! " . E' una dec'isione autonoma. Immediata
mente s ·i forma un enorme corteo: l'obiettivo non 
è solo il pagamento delle ore di mess a in libertà. 
I prezzi politici, la caduta del governo sono i temi 
gridati. Vengano bloccati i cancelli: il corteo pas
sa alle meocaniche che non sono state messe in 
fibertà: veng(mo tutte bloccate. Si presidiano i 
cancelli, sui quali sventolano le bandiere rosse. 
Si parla della manifestazione di ieri, del corteo alla 
prefettura. La volontà di tutti è di indurire la lotta, 
bloccare strade e presidiare prefetture ... Bisogna 
andare a Roma, tutti gli operai in massa. Spazzare 
via il Quiri1nale e i governi che ci rapinano. Biso
gna far sentiTe tutta la nostra forza ". 

TORINO, 26 - « Per gli 
operatQri O'ggi ,non c'è la
voro, se ne vadano pure 
a casa se nO' li sbattiamO' 
fuori a caki »: questO' l' 
!ordine Ì1lnpartito da un 
compagno arrampicatO' su 
un canceHO' di Rivalta CDI 
megafonO' in mano, men
tre due alà di operaie e 0-
perai controllano i 'tesse
rini a tuni quelli che en
tranO' per il 2" turno. Ap
pena in fabbrioa gli ope· 
rai hanno presO' il posto 
dei cO'mpagni del primO' 
turno presidiandO' i can
celli, mentre scriviamo il 
bloccO' cQntinua . 

. Due compag~ del .primQ . 
turnO' ci hannO' racconta
tO' come hannO' vissuto 
questa giornata di :totta. 
DOMENICO della carrDzza· 
tura: «quando siamO' en· 
trati in fabbrica questa 
mattina, abbiamo subitO' 
l'icDnosciutO' due crumiri 
che ieri SDno entrati a -la
VDrare: le IDrO' squadre si 
SDnD subito tennate in se
gnO' di prDtesta e cDsì tut
ti glil operai delle squadre 
}n cui venivanO' spostati. 
Si è andati avanti così fino 
a che la Fiat cd ha messo 
;n libertà. Senza aspettare 

(Continua a pag, 6) 

LA, LORO. DEBOLEZZA, 
I NOSTRI CO,MPITI 

Democrazia Cristiana, dopo la cad .. ta 
Un primo dato elementare di giu

dizio sullo sciopero generale del 25 
marzo lo si può ricavare dalla lettu
ra della stampa borghese e dall'ascol
to dei radio e telegiornali della RAI . 
Le manifestazioni scompaiono per la
sciare il posto agli interventi dei di
rigenti sindacali, gli obiettivi e le for
me di lotta adottate dalla massa de
gli operai sono sistematicamente 
ignorati. Sul giornale di Agnelli - la 
Stampa di Torino - campeggia in 
prima pagina la foto di Trentin; in 
basso notizie di C< scorrerie e vandali
smi di ultras ... Eppure nel corso del
lo sciopero generale diecine di cor
tei sono andati alle Prefetture, a bloc
care le stazioni ferroviarie e le stra
de; eppure diecine di migliaia di 
operai hanno concretamente impiega
to la propria forza per imporre la 
revoca dei provvedimenti di Moro, 
per i prezzi politici, per il salario. E' 
già capitato dopo il 28 gennaio degli 
operai dell'Innocenti e della Singer: . 
anche allora i giornali padrona li da
vano il massimo risalto alle dichiara
zioni di Lama contro" le forme di lot
te irrazionali " relegando in poche ri
ghe le notizie ben più serie riguar
danti le stazioni e gli aeroporti. Ab
biamo una stampa" d'emergenza" al 
servizio delle formule d'emergenza di 
La Malfa, Moro e Berlinguer; è una 
stampa di regime che ha in comune 
con la vecchia stampa conservatrice 
e reazionaria l'odio per gli operai, lo 
obbligo di ignorarne i bisogni e più 
ancora il programma autonomo e le 
lotte . Tutto ciò è effettivamente ripu· 

. gnante, rientra in una chiara manovra 
politica che punta alla liquidazione 
dei contratti, a ostacolare e fermare 
l'ondata di lotte che ha preso avvio 
giovedì scorso. Ma ieri lo sciopero 
generale è continuato. Lo stabilimen· 
to di Rivalta è rimasto bloccato tutto 
il giorno (primo e secondo turno), 
gli operai in massa sono andati ai 
oancelli dopo avere spazzato per be· 
ne tutta la fabbrica. Ai cancelli si è 
discusso del corteo uscito da piazza 
S. Carlo e andato in prefettura, del 
carovita, dei senza casa. La volontà 
degli operai è di continuare, di preci
sare il programma della lotta, di uni· 
ficare - non per una spallata finale 
- /'iniziativa di tutte le sezioni Fiat. 
Anohe a Bergamo, nelle città che è 
stata guida dello sciopero generale, 
gli operai della Fervet, della Sace, 
della Magrini si sono riconquistati il 
centro, posto sotto stato d 'assedio 
dalla polizia, hanno fatto ronde in 
molte piccole fabbriche e, dopo avere 
sfondato il recinto henno bloccato 
l'autostrada Bergamo-Brescia. Da tut· 
te le città, dalle fabbriche maggiori ci 
giungono notizie che confermano un 
giudizio estremamente netto e posi
tivo sullo sciopero generale: non è 
stata una giornata « sfogatoio », è sta· 
ta una giornata di '" rappresentazio· 
ne ~ nitida delle varie direzioni in cui 
autonomamente si indirizza la lotta 
proletaria. Tutti i punti del program
ma operaio (dal ribasso del latte alla 
revoca degli aumenti, dalla casa per 
tutti al 10% del salario al posto di 

(continua a pago 6) , 

Il congresso della Demo· 
crazia Cristiana non hci. 
solo mostrato, attraverso 
uno spettacolo d'egradan
te, quanto profonda sia la 
crisi del partito di regi
me, ma ha costituito esso 
stesso un formidabile ele
mento di accelerazione di 
questa crisi. 

La divisione verticale in 

due schieramenti che si 
equivalgono rappresenta 
per una . organizzazione 
consolidata nella gestione 
del potere, come la DC, 
il più autentico attesta
to di un mille incurabile, 
la certezza di un irreversi· 
bile tracollo. 

La sconfitta nel referen· 
dum e nelle elezioni sar· 

de e soprattutto la bato· 
sta del 15 giugno si sono 
intrecciate con l'acutizza· 
zione dello scontro socia
le nel paese. Una stratè· 
gia del pa:dronato, come 
quella imposta dalla dire· 
zione della Confindustria, 
che fw. unito ad una feroce 
politica antioperaia l'eser. 
cizio di un controllo sem-

SENZA FRENI 
L'AUMENTO DEI PREZZI 

• L'indice dei prezzi al 
CDnsumo è aumentato nel 
mese di febraiD del 2,2 ri· 
spettO' a gennaiO'. E' il più 
altO' aumentO' dei prezzi 
dDPO quellO' del settembre 
'74 che giunse al 3,3 per 
centO'. 

Nel mese di marzo ci so· 
nO' stati i drastici prDV
vedimenti del governO', e 
!'indice Dra' sarà senz'al
tro più elevato, è sicurO' 
che neU'annQ '76 si regi
strerà il record dell'aumen· 
·tQ 'annuale raggiunto nel 
'74 pari al 20 per centO'. 

Per effetto di questi au· 
menti, e di quelli regis tra
ti nel mese di marzo e 
nella prima metà del mese 
di aprile, la çQntingenza 
scatterà a maggio, secQn· 
dO' molte previsioni, di 7 
pun ti. 

• La lira . dopo il miglio. 

ramento realizzato merco
ledì SCDrSD riprende a sva· 
lutarsi rispettO' al dDllaro: 
840,30 ieri e 848 oggi. 

• SQno apparsi i nUDvi 
listini aumentati dei prez· 
zi delle auto FIAT, AutO'· 
bianchi, e Lancia, CQn le 
nuove aliquote IVA: la 
FIAT 126 giunge a 1.593.000, 

per nDn parlare delle autO' 
« ministeriali »; la 130 ber· 
Iina costa lire 12.285.000! 

• La svalutazione della 
lira, le manDvre speculati
ve e !'introduziDne di una 
tassa cDmunitaria del 7,7 
per cento bannO' fatto au
mentare il prezzo della caro 

(Continua a pago 6) 

A tutti • • 
I compagni 

11 giornale domani non sarà in 
edicola. La ripresa de'Ile pubbli
cazioni dipende esc\lusivamente 
dai soldi che riusciremo a racco
gliere. 

pre più rigido sul potere 
pubblico; e la crescita del 
movimento di lotta contro 
la gestione padronale del· 
la crisi hanno indotto nel
la Democrazia Cristiana 
una dissociazione sempre 
più evidente. 

Nei lO mesi che hanno 
separato le elezioni ammi
nistrative e il ricambio 
della segreteria dal con· 
gresso dei giorni scorsi l' 
assetto interno della DC 
si era profondamente mo
dificato, stravolgendo quel 
sistema di carrenti che 
era emerso con i primi go
verni di centro-sinistra; 
contemparaneamente mu
tava, soprattutto a livello 
locale dopo le elezioni am
ministrative la dislocazione 
del potere. 

L'indebolimento della DC 
trovava una ulteriore veri· 
fica nell'esito dell'ultima 
crisi di governo, con la 
formazione di un ministe
ro screditato quan~'altri 
mai. 
La questiDne cDmunista 

Al di là di tutti i probl~ 
mi, la questione centrale 
è stata quella dei rappor
ti con il PCI, meglio anco
ra il confronto interno per 
candidarsi a gestire un ac
cordo con il PCI. Alla lu· 
ce di questo confronto in
terno, dettato dalla pre
cipitazione della crisi de
mocristiana nell'ultimo an
no, è possibile inquadrare 
l'andamento del congresso 
e cogliere le differenzia· 
zioni che hanno attraver
sato ambedue gli schiera
menti contendenti. Resta 
tuttavia per tutti i pro-

tagonisti l'assillo del con· 
fronto con il PCI, verso 
.il quale un De Mito ha 
ipotizzato, come va dicen
do da tempo, la ricerca 
di un rapUlo accordo nel· 
la più autentica I radizio
ne del trasformisrrw, ed 
un Andreotti ha indicato 
la lunga strada che paò 
delineare un mutato qua
dro internazionale. Ma 
qualunque strada aveva 

nel congresso un passag· 
gio obbligato rappresen·, 
tato dall'urgenza di un re
golamento di conti all'in
terno. 

LO' sfasciO' dei dDrotei 
l dorotei e i fanfaniani 

i grandi sconfitti del 15 
giugno e del ricambio del
la segreteria, si erano pre
parati alla rivincita. Il pia-

(Continua a pago 6) 

I sottufficiali 
• • In plBzza 

ULTIMORA 
ROMA - A Piazza Venezia sono già riuniti più di 

500 sottufficiali, una parte dei quali in divisa, altri af· 
fluiscono. 

In un IDro comunicato i 
sDttufficiali in vi tano alla 
mobilitaziDne operai, stu· 
denti , forze sindacali, foro 
ze politiche democratiche 

e i soldati per il rientro 
delle denunce, congedi, tra
sferimenti, sanzioni discl
pllnari prese contro l mlll-

(Continua a pago 6) 

Altre notizie sull'al'larme 

Chi tace acconsente 
Alcuni mesi fa il genera

le VigliQI1e, capo di StatO' 
Maggiore della Difesa, ha 
fatto una colaziDne di la
VDrD con molti (e illumi
nati) giornalisti per inau
gurare il nUQVO corSO' nel
le pubbliche relaziDni tra 

stampa e fQrze armate. Il 
generale aveva dettO' che 
si sarebbe preoccupato di 
fare avere tempestivamen. 
te ai giQrnali le notizie per 
evitare «strumentalizzazio
ni e distQrsioni ». 

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

ABORTO: le -trame bianche della DC 
Ora si parla di evitare il referendum, abrogando in parlamento in fretta e furia con una c( leggina » i titoli del co
dice fascista che puniscono l'aborto. A regolarlo ci si penserebbe dopo con un'a'ltra legge. 'la propone l'esigua 
maggioranza che gQverna la DC, per agg'irare l'opposizione della larga minoranza che fa capo a Piccoli che tiene 
in pugno il gruppo parlamentare. Il PSI per ora nicchia, il PCI tace. Lunedì inizia il dibattito in aula e 'le cose si 
chiariranno 

ROMA, 26 - Lunedì ri
prende in parlamento la 
discussione sulla legge del
l'aborto. Prima ci sarà la 
replica dei relatori della 
legge e poi )l'intervento 
del ministro dci grazia e 
giustizia, Bonifacio, parti
colarmente atteso perché 
proprio sotto la sua 
presidenza la corte costi
tuzionale, affermò «la li-, 
ceità dell'aborto quando 
è in gioco la salute del
la donna », di'charando 
quindi q,ncostituzionale l' 
articolo 546 del codice pe
na'le. Bonifacio finora è 
rimasto « neutrale» se (co
sì si può dire), in quanto 
rappresentante del gover
no e lunedì ·si vedTà se nel 
frattempo ha cambiato 0-
pinione sulla , « liceità o 
meno dell'aborto », intan
to oggi ha partecipato al
la riunione dei democri
sti'ani «esposti» 'sul settore_ 

Martedì i parlamentari 
passeranno aUa f.ase fina
le della .battaglia, conside
rando uno per uno i sin
goli articoli. Il primo art. 
(<< la legge garantisce il di
ritto alla proCTeazione co
scente e responsabile e lu
tela il rispetto della \!lÌ ta 
umana dal suo iruzio. L' 
interruzione volontaria del
la . gravidanza non deve 
essere usata come mezzo 
per il controllo delle na
scite ed è consentita nelle 
circostanze e nei modi pre-

, 

Viisti dagli articoli seguen
ti »), in cui . non si parla 
dell'aborto come reato, è 
stato approvato nella com
missione giustizia e sani
tà, dove l'emendamento 
perché DC e MSI l'aborto 
fosse considerato reato, 
venne respinto con l'aval
lo di alcuni deputati DC 
che durante la vota2iione si 
assentarono dall'aula. 

La posizione DC da quel 
momer to Sii è però deci
samente irrigidita . La pro
posta di Piccoli (che invi
tava i parlamentari del suo 
partito a portare avanti la 
bandiera del «diritto del 
nascituro» e a considera
re l'aborto reato e quindi 
la donna colpevole «pe
nalmente perseguibile »), 
ha infatti raccolto 240 fir
me su 266 deputati , firme 
che avrebbero dovuto ser
vire a vincolare la DC al
la posizione più oltranzi
sta e reazionaria. 

Finito il congresso DC, 
durante il quale non è 
uscita nessuna posizione 
unitaria e precisa, se non 
ha la volontà della «sini
stra» non meglio chiarita, 
di evitare il referendum 
(che li vedrebbe alleati con 
il MSI a difendere leggi 
fasciste), ci sono da regi
strare nuove prese di po
sizione. Il gruppo demo
cristiano della camera (il 
«partito dei deputati» di 
Piccoli) sostiene, salvo re-

Scandalo Lockheed. Tanassi incrimi
nato per un totale di 12 anni di galera. 
Ma non pagherà 

Hercules -come il petro
lio: all'inquirente per 
un'amnistia generale 
di minislFi~e generali~ 

Il socialdemocraiico Ta
nassi c'è den(ro fino al col
lo. Esattamente come Fa
nali e gli altri della banda 
Lockheed, Tanassi non è 
stato né iii bersag:io igna
ro di un complotlo· (come 
ha cercato di far crederé 
con querele é memorie di
fensive) e nemmeno l'og
getto della corruzione par
tita dagli USA, ma j.J pro
tagonista attivo e cosciente 
dell'imbroglio degli Hercu
les, per i quali ha solleci
tato e imposto il pagamen
to di un « pizzo n di decine 
di milioni a sé e ai suoi ac
coliti del:o stato maggiore. 
Anche su'lI'ex ministro del· 
la di fesa pen<le da . ieri l' 
accusa gravissima di con
cussione, un rea to che pre
vede fino a 12 anni di caro 
cere. Accusandolo, i·l giu
dice Martella ha segnato 
pe~ò la fine della sua 

istruttoria. Quella « croce 
rossa» per lesto[anli di 
stato che è la commissio
ne inquirente di Monteci
torio, riceverà tutti gli in
cartamenti entro le prossi
me 48 ore e continuerà :' 
istruttoria senza renderne 
più conto alla magistratu
ra ordinaria. L'unica car
ta che la magistratura or
dinaria potrebbe giocare, 
sarebbe l'invocazione del 
precedente d e l giudice 
Squillante: per lo scandalo 
dei fondi neri Montedison, 
la commissione avocò, 
Squillante ricorse alla cor
te costituzionale e ottenne 
la resti tuzione degli atti 
che non riguardavano di
rettamente i ministri . Ma 
anche in questo caso al 
giudice ordinario restereb
be ben poco i fascicoli 

de:J'inchiesta Lockheed so
no imbottiti da cima a fon
do con i nomi di ministri 
e uomini del loro staff. Il 
destino giudiziario dello 
scandalo, insomma, è or
mai quello del pelrolio: 
merce di scambio tra i 
parti ti e tra le diverse co
sche democristiane, con 
qualcuno che st-repiterà 
per tirare sul prezzo e con 
il finale, tutt'altro che a 

sorpresa, dell'amnistia ge
nerale. 

E' per questo che Ta
nassi, ribadendo questa 
mattina in una dichiarazio
ne che «i sospetti» (così 
continua a chiamare la 
propria incriminazione) so
no una specie di congiura 
non riesce a nascondere :a 
propria soddisfazione per 
il passaggio all'inquirente, 
e rivendica in tono traco
tante che « in tal modo 
avrò finalmente la possibi
lità di sapere chi ,mi accu
sa, e sarà possibile stabi
lire chiaramente che tutti 
i sospetti sul mio conto so
no assolutamen te infonda
ti e calunniosi ». Le « ca
lunnie» contro Tanassi sa
rebbero state riconfermate 
e rese più pesanti tanto 
in un dettagliato rapporto 
del latitante Ovidio Lefeb
vre pervenute a]a procura 
di Roma martedì scorso, 

quanto nell'interrogatorio 
reso dal gen. Duilio Fanali. 
Il quale Fanali, per la pro
pria difesa, ha deciso -di 
assumere un atteggiamen
to fatto di fierezza milita
re e di toccan te mistici
smo tricolore, facen<lo 
scoppiare in ·lacrime il ma
resciallo che verbalizzava 
l'interrogatorio ma non il 
magistrato, che ha mante
nuto l'imputazione di con
cussione. Dopo il «clamo
roso sviluppo» sul nome 
di Tanassi, non sembra che 
Martella abbia più· il tem
po di farne seguire altn 
prima dell'avocazione in 
parla-mento. E' un vero 
peccato, perché ci sarebbe 
ancora molto da scavare 
tanto sul ruolo di Luigi 
Gui quanto su quello dei 
vari generali Lu-certini, 
Rossi , Remondino che han
no retto le sorti dello sta· 
to maggiore aeronautico in 
odore di Hercules. Un ve
ro peccato, soprattutto, 
che i D'Ovidio c Bixby 
Smilh conlinuino a melte· 
re nei guai Tanassi e soci 
ma non il loro grande ami
co del Quirina:e, che pure, 
tra i carteggi e sui panfili 
di questi sensali della cor
ruzione era di casa. 

stando il principio che l' 
aborto è reato, tutte le 
loro migliori intenzioni e 
buona volontà (non si ca
pisce quale) per evitare il 
referendum. Un'altra pro
posta, del responsabile dei 
diritti 'civili della DC, Maz
zola, sarebbe quella dr met
tere al posto dell'articolo 
l, l'articolo 16 che preve
de la « punizione di coloro 
che cagionano l'aborto di 
una donna al di fuori dei 
casi previsti. «Si affer.JIle
rebbe così, sia pure in mo
do indiretto, la non licei
tà dell'aborto, evitando pe
rò di definirlo un reato. 

Insomma un bel pate
racchio per accontentare 
tutti e scontentare « tutte ». 

Sempre Mazzola, insie
me a Bianco e Fracanzani, 
che come lui non hanno 
sottoscritto l'ordine del 
giorno di Piccoli si è fatto 
portavoce ancora. abrogan
do in parlamento il titolo 
IO del codice penale (quel
lo sui delitti contro l'inte
grità e . sanità della stirpe, 
in pratica il reato d'abor
to). In questo modo sal 
tereÈlbe il referendum, ma 
non sarebbe stabilita nes
suna normativa, anche se 
a tal proposito, Mazzola 
e gli al tri propongono che 
il parlamento , si impegni, 
con più calma e senza l'in
cubo del referendum, a 
presentare un 'altra propo
sta di legge entro due me
si e mezzo . Favorevole a 
questa « leggina abrogati
va' sembra essere pure 
Zaccagnini, che si incon
trerà con La Malfa, Sa
ragat e De Martino per 
sondare la loro disponibi
lità a una tale conclusione, 
che sicuramente per l'at
tuale maggioranza nella 
DC sarebbe la più auspica
bile. Il PCI finora non ha 
preso posizione. 

Se da una parte questo 
« trucco» serve a :oro per 
evitare uno scontro e far 
procedere tutto come pri
ma, cioè evitare il referen
dum e mantenere in piedi 
il trabaJ.Jante governo Mo
ro, le (Sonseguenze per noi 
donne sarebbero di non 
avere nessuna normativa 
e l'aborto resterebbe, in' 
termini di legge, libero e 
non punibile, ma nei fatti 
impraticabile, se non nel
le cliniche private che que
ste cose le facevano già 
e continuerebbero a farle 
agli stessi prezzi, se non 
più alti. 

Non pOlremmo farlo in 
ospedale gratuitamente e 
con :a dovuta assistenza, 
saremmo soggette alla spe
culazione dei medici e con
tinuiremmo a fare come 
abbiamo sempre fatto, ri
schiando la nostra p"elle e 
la nostra salute. 

Ma questo vuoto di po
tere non ci spaventa: a chi 
crede di avere rimandato, 
a chi pensa ' anche di aver 
eliminato questa patata 
bollente, sapremo rispon ' 
dere riprendendo l'inizia
tiva per l'aborto llbero, 
gratuito e assistito. Un mo
mento di questa mobilita
zione sarà rilanciare con 
forza una nostra proposta 
di legge, discussa e por
tata avanti da tutte le don
ne, i collettivi e :e studen
tesse. Con la nostra forza 
costringeremo i medici a 
praticare ' gratuitamente l' 
aborto negli ospedali, lot
teremo perché anche nei 
consultori (che rispetto a 
questo problema non pre
vedono nulla se non l'assi
stenza post - operazione), 
sia previsto l'aborto con il 
metodo dell'aspirazione. L' 
iniziativa delle donne, an
che se passerà questa 
« leggina ", che cerca di e
sorcizzare il prob:ema, sa
pra vincere e riaffermare 
il nostro diritto a decide
re noi della nostra vi ta. 

Una delegata democristiana, una delle signore per le quali 1'« aborto clande
stino non esiste. E' tutta propaganda n. Del resto lo ha detto dalla tribuna 
del congresso la senatrice Dal Canton. una che se ne intende 

Ora Lotta C'ontinua 
assalta 'a:nche • 

I cimiteri ... 
A Tivoli (Roma) la DC e il vescovato, alla strettà per 
la denuncia della nostra sezione rispondono con artico
li e volantini grotteschi 

TIVOLI, 26 - Da quan
do la nostra sezione ha 
denunciato i legami <lei fa
scisti ,locali e ha spiegato 
i sistemi di assunzione alla 
Sin Fides (il cui direttore 
generale del personale è il 
dotto Coltellacci, DC), è in 
atto una pesante manovra 
di provocazione e discre
dito nei confronti del mo
vimento e soprattutto . di 
Lotta Continua. E così che 
ci vengono attribui te ini
ziativemaiintraprese.As
salti a conventi, interruzio· 
ne di funzioni religiose; in
sulti/al vescovo, ecc. La DC 
in un volantino ha .perfino 
tentato di attribuirci una 
invasione not1:lrna al ci· 
mitero dove sono stati dis
sepolti e gettati aH'aria 6 
cadaveri! 

Nel 1948 dicevano che 
mangiavamo bambini, se 
ne è fatta di strada... a 

completare l'opera ci pen
sano il Tempo e Momento 
Sera che si inventano di
struzioni di bar fascisti 
mai avvenute. 

Tra pochi mesi a Tivoli 
si vota 'per le Iprovinciali 
e Tivoli è un grosso cen
tro della provincia di Ro
ma che la DC il 15 giugno 
ha 'Perso; c'è poi la .possi
bilrtà del referen<lum sul
l'aborto è certo la discesa 
in campo del vescovo Gu
glielmo Giacuinta non ser
virà a mettere 'al riparo la 
DC da una sconfitta (ba
sti pensare che al referen
dum sul divorzio ci furo
no 16.000 NO e 8.000 SI). 

C'è da registrare infine la 
posizione del PCI notevol
mente ambigua che non 
vuole rompere i ponti con 
il vescovato e d'altra par
te non può attaccarci in 
modo chiaro. E così che 

il sindaco PCI Coccia ha 
indetto un'assemblea «con
tro i continui atti teppi
st1ci» (forse si riferiva al 
vescovo). 

All 'assemb.lea a oui han · 
no partecipato numerosi 
studenti del CPS e il co
mitato di ·lotta :per la casa 
di Favale, ha 'Preso la pa
rola anche un compagno di 
Lotta Continua che ha ri
gettato tutte le calunnie e 
le provocazioni accusando 
apertamente i·1 vescovato 
di connessione con i fa
scisti e una compagna del
le case occupate a Favale 
che ha ribadito come i 
«provocalori e delinque n
ti» siano quelli che man
dano i poliziotti a stacca
re la lapide di Fabrizio 
Ceroso o quelli che vo
gliono risolvere j.J proble
ma della casa con gli 
sgomberi. 

ROMA - UCEO ORAZ'IO 

Alla fine il sindaco ha 
presentato un documepto 
che dovrebbe limitare la 
criminalità nel quale sono 
previsti «cors.i di difesa 
per i vigili urbani, rinfor
zi delle ronde fino a mez
zanotte» e cose del gene
re. Staremo a vedere. 

Il collettivo femminista 
riprende la • 

SI 
• piazza 

ROMA, 26 - Il colletti· 
vo femminista del liceo 
Orazio aveva organizzato 
una 'mostra suJ.l'aborto e 
sulla condizione della don-
na durante il fasciS'IIlo, da 
tenersi in !piazza Talenti, 
giovedì 25 dalle ore 17 in 
poi. Già un'ora prima una 
quarantina di squadristi 
della ,locale sezione del 
MSI, sita in via F . Martini, 
con la scusa di indire una 
mostra contro l'aborto e 
contro il femminismo, oc
cupa provocatoriamenle la 
piazza inseguendo c pro
vocando vari compagni. 

Vogliamo sottolineare 
che le loro minacce ci at
laccavàno non solo come 
compa~e, ma soprattutto 
perché «tradivamo » la lo
ro immagine e ideale di 

donna; ci dicevano « putta
ne », « bocchinare », « vi 
portiamo al prato, ve se 
scapamo ». 

Vistisi forti della loro 
impunità (per circa due 
ore non si è visto «un 
tutore dell'or<line» in tut
ta la zona) , i missini si 
sono avvicinati al concen
tramerito di studentesse e 
antifascisti dell'Orazio ag
gredendoli con un lancio 
di ,pietre e esplodendo vari 
colpi di pistola verso i 
compagni. Il criminale at
tacco è stalo respinto. 

Oggi 300 sludenti dell 'Ora
zio e le studentesse della 
zona sono scesi in sciope
ro dopo aver cacciaLO I fa
scisti dalla scuola e, con 
alla testa le studentesse, 
hanno fatto un corteo ,pren-

dendosi la piazza che da 
vari mesi viene negata alla 
sinistra <la fascisti e noli
zia. Nella piazza si è tenu
to un comizio aperto a 
tutte le donne con nume
rosi interventi di studen
tesse e sono stati dati vo
lantini al'la popolazione di 
Talenti che ha seguito con 
i'nteresse la manifestazio
ne. Verso le 11 ,30 si son 
fatti vedere 2 o 3 fasci
sti che sono stati subito re
spinti dalle compagne. 

Il coLlettivo femminista 
dell'Orazio nel condannare 
nella maniera .più ferma 
l'azione squadrista dt:i fa
scisti dichiara: « Il no
stro impegno femmini sta ' 
l! rivùluziunano, da: og;;; 
ci siamo prese in prima 
persona, dovrà continua
re » . 

Carmagnola: 
operai e studenti 

ai cance'lli Fiat 

A Carmagnola lo scio
pero è riuscito al 100 per 
cento alle fonderie Fiat. 

Gli operai, dopo un ec
cezionale corteo interno, 
hanno raggiunto gli stu
denti che aspettavano ai 
cancelli. AI grido di « Vaf
fanculo governo Moro» il 
COt·tco i: s filato per le vie 
del paese, raggiungendo il 
comizio del compagno EI
\ Il., 1',.Ill1 IH }, 11 11 u [1cralO 
avanguardia delle lotte del
le fonderie, licenziato per 
rappresaglia. 

'sabato 27 marzo 1976 

LIBRI 

Un comunista senza qualità 
Strano destino, quello di 

Guido Morselli . Quando, 
nel 1973, si tolse la vita, 
aveva più di sessant'anni, 
ma nessun editore, nono
stante i suoi sforzi e le 
sue conoscenze (Morselli 

/ non era completamente 
fuori dal « giro »), aveva 
voluto pubblicare i suoi 
romanzi. Romanzi che Mor
selli, nonostante una delu
sione facilmente immagi
nabile, continuava a scri
vere uno dopo l'altro con 
infaticabile ostinazione. 
Poi, subito dopo la morte, 
è esploso un vero e pro
prio « caso» Morselli. E' 
stato l'editore Adelphi ad 
assumersene, con corag
gio e ocularezza, la ge
stione: e in meno di tre 
anni, dal '74 a oggi quat
tro romanzi inediti dello 
scrittore sono usciti, con 
notevole successo di criti
ca e di pubblico, e altri 
ancora usciranno, pare, nel 
prossimo futuro. 

E' difficilissimo capire 
sia le ragioni del rifiuto 
sistematico opposto a Mor
selli vivo, sia quelle del 
successo che un po' beffar
damente gli tocca ora da 
morlO. Si tratta infatti, in 
complesso, di uno scritto
re medio-buono, colto ed 
elegante, che C/,vrebbe potu
to figurare degnamente nel 
catalogo di qualsiasi edi
tore, da Einaudi a Rizzo
li, e che supera senza dub
bio, per qualità e interesse, 
parecchi scrittori nostrani 
ab ituati a sfamare (e pub
blicare) con implacabile re
golarità un romanzo all' 
anno. D'altra parte, non 
mi sembra nemmeno che 
si possa parlare di lui 
come di un grande scrit
tore la cui comparsa sia 
così imprevedibile e scon
volgente da mutare e met
tere in crisi la «borsa» 
dei va lori letterari corren
ti. Insomma, comunque lo 
si prenda, il « caso» Mor
selli rimane un piccolo 
mistero: a meno che non 
lo si voglia spiegare in 
termilù di ottusità (pri
ma) e di snobismo (poi)_ 

Fatta questa premessa, 
mi sembra in ogni caso 
òpportuno segnalare il ro
manzo Il comunista (A
delphi, 360 pagine, 4500 li
re), che oltre a essere l' 
ultimo (per ora) degli ine
diti di Morselli è anche, a 
mio avviso, di gran lun· 
ga il migliore e il più in-
teressante. 

L'azione del romanzo si 
svolge nel 1958, cioè due 
anni dopo il XX congres
so del PCUS e in pieno 
clima di destalinizzazione 
da partè degli organi di
rettivi del PCl_ Il prota
gonista, Walter Ferranini, 
è un deputato un po' oscu
ro, ma çon un certo segui
to personale nella sua cir
coscrizione (Reggio Emi
lia), arrivato al comuni. 
smo da inizùili simpatie 
anarchiche e dopo un' e
sperienza umana piuttosto 
travagliata (è stato com
battente antifranchista in 
Spagna, poi esule in Fran
cia e, infine, negli Stati 
Uniti, dove ha rischiato 
una definitiva in t egrazio, 
ne sposando la figlia di un 
ricco italo-amàicano; sepa
ratosi dalla moglie, è tor
nato in Italia, dove ha ini
ziato la sua rapida, anche 
se un po' defilata,' carrie
ra politica). Ferranini è un 
uomo di grande onestà, 
attaccatissimo al partito e 
agli .ideali socialisti; tutt' 
altro che un intellettuale, 
anche se coltiva, accanto 
a quel10 dei testi marxi
sti, lo studio - dilettante
sco ma appassionato -
della biologia,- il suo dif
ficile [!assato l'ha fatto rin

·chiudere in se stesso, in 
una sorta di atonia sen
timentale, rendendo aridi 
e precari i suoi rapporti 
con una compagna più gio
vane di lui che, invece, lo 
ama_ 

A quest'uomo più re,pres
so che semplice, a questo 
comu,nista «senza qualità », 
capita _ . U/1 po' per caso, 
U/1 po' per un'oscura spin
la all'autoemarginazione -
di incorrere in una serie 
di guai con il partito, che 
Morselli dipinge come UIYl . 

organismo tetramente chie
sastico. Prima, incaricato · 
dalla direzione di richia
mare all'ordine un giova
ne devia::.iol1ista di sini
stra, fin'isce (sia pure in 
segreto) col , simpatizzare 
per lui; poi viene invitato 
a interrompere la sua re
lazione « irregolare» con 
l'amica, Nuccia, che, - si 
scopre - è la moglie se
parata di un industriale 
«sostenitore" del PCl; in
fine, rùpondendo al que· 
stionario di una rivista di 
cultura, assume una posi
z i o n e involon.tariamente 
« eretica », sostenendo che 
l'abolizione della nroprietà 
privata dei mezzi di produ
zione non comporterà (e 

non comporta, di fatto, 
nell'Unione Sovietica) la fi
ne della specifica aliena· 
zione prodotta dalla divi
sione del lavoro e, in ge
n.erale, dalla naturale, bio
logica « penosità» del lavo
ro. Sottoposto a un discre
to, / ma severo processo 
ideologico, Ferranini ha la 
tentazione di « mollare » . 

Avvisato da un telegram
ma che lil moglie america
na è in pericolo di vita, 
vola negli Stati Uniti sen
za avverti·re nessuno. Ma 
anche la realtà americana, 
e più durameme, lo respin
ge: ed ecco Ferranini, nel 
finale del libro, sull'aereo 
che lo riporta in Italia, in
contro a un futuro tanto 
incerto quanto privo di al
ternative. 

La cosa migliore del li
bro è, a mio avviso, il ri-. 
tratto umano del prota.go
nista, con le sue contraddi
zioni, la sua introversione, 
la sua amara fierezza. An
che i personaggi di con
torno (in alcuni dei quali 
è facile riconoscere i trat
ti di persone reali, da To
gliatt i a Terracini) sono 
resi, in genere, con eflìca
cia e misura. Ciò che con
vince meno è la vicenda 

. politica: per fare un solo 
esempio, il testo della ri
sposta di Ferranini al que
stionario è, nello stesso 
tempo, troppo ingenuo e 
troppo sofisticato, e r-isul
ta (come, del resto, le cir
costanze che ne precedo~ 
no e ne seguono la stesu
ra) decisamente improba
bile. 

Va comunque riconosciu
to a Morselli il merito di 
aver saputo evocare con 
un anticipo abbastanza 
sorprendente (il romanzo 
è stato scritto nel '6 4-'65) 
certe situazioni di disagio, 
soprattutto psicologico, e 
di attrito ' tra persone e 
strutture realmente veri'fi 
catesi nel PCl. Il fatto che 
queste situazioni SiallO 
spiegate, ripeto, alla luce 
di motivaziol'bÌ pratiche e 
di argomentazioni ideolo
giche poco consistenti e 
poco credibili, deriva pro
babilmente cJ.a.lla circostan
za che Morselli si è basa
to, per descrivere, su in
formazioni non di primis
sima mano o, addirittura, 
su personali fantasie: il 
che non toglie valore (an
zi) all'operazione romanze
sca, ma diminuisce alquan
to il significato e la porta
ta del documento. 

GIOVANNI RABONI 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di BOLZANO 

Raccolti al corteo 8.160, 
raccolti all'ITI: Narciso 
100, Guariento, 50, Chigno
la 150, Fusaro 100, Ales
sandro 100, Lucianò 350, 
Ugo 350, Roberto 100, F-o
lando e Giancarlo 285', 
Claudio 250, Mario 300, 
Marco 200; Apprendisti: 
p'atrizia 100, Nino 50 , Ren
zo 1.000, Carde Ilo 300, Fe
lice 150, Paolo 150, Maria 
100, Milena 100, Manino 
100, Claudio 150, altri com
pagni 1.000, Lucchi 2.500, 
Giampaolo 150, Gabriella 
100, le operaie della Pe
ttasport 11.500, tre compa
gni della provincia 24.000, 
i compagni della sede l 
milione. 
Sede di REGGIO EMILIA 

Compagno PCI 10.000, 
Luigi 10.000, Fausto ope
raio Bertolini 5.000, Cristi
nà' 5.000, Tizia'no operaio 
Lai 5.000, Paolo operaio 
S·ite 5.000, Natalino 1.500, 
Operai Bertolini 1.000, ven
dendo il giornale 2.500. 
Sede di ROMA 

Col·lettivo .lavoratori del 
cinema 62.000, studenti del 
Genovesi 3.500; Sez. Prima
valle: alvoratori Valle Au
relia : vendendo il giorna
le 2.300, Barone della Val
le 5.0QO. 
Sede di R. CALABRIA 

Vendendo il giornale 5 
mila, sottoscrizione alla 
manifestazione 16.000, Igna
zio 1.000, adlla sede 41.830. 
Sede di SASSARI 

Sez. Olbia: Pierpaolo 
FGCI 1.000, Settimo 500, 
Madre di un compagno 2 
mila, Gesuino 1.000, Sergio 
3.000, Ines 6.000, Lina 2 
mila , Piero ferroviere 4 
mila, Rina 4.000 Franco 4 
mila. 

Raccolti tra i chimici 
SIR: Costanzo P. 1.000, Vit
tori no 1.000, Manchia 2 
mila, Porcu F. 1.000, Casu 
D. 500~ Fogarizzu 1.000, Bu
droni 1.000, Persighe 1.000, 
Bicci 1.000, Giesu 1.500, 
Fadda 1.000, Solinas 500, 
Lovra Ant. 500, Manunta 
1.000, Porcheddu 500, Ca
su Olmedo 500, Porcu TPF 
500, Sollai 5.000, Bazzoni 
G. 1.100, Foddai A. 1.000, 
Melis P_ 1.000, Pais 500, X 
500, Setti 150, Uras T. 
1.000, M.N. 1.000. Raccol
li alla Cosarda: France
sco D. 1.000, Domenico C. 
operaio PCI 1.000, Anto
nello M. 1.000, Bartolomeo 
M. 1.000, Mariani operaio 
PCI 1.000, Lai operaio PCI 
1.000, Pala 1.000, Fiori 500, 

Periodo dal 1/3 - 31 / 3 

Scanu operaio PCI 500, 
Pittalis 500, Gesurno 300, 
Iosé 5.000. 
Sede di IMOLA 

I compagni per la na
sci ta di Marco 50.000. 

Sede di MACERATA 
Rita cons. comunale 5 

mila, Enrico 500, Madre 
d'i un compagno 1.000, Ce
sare 10.000; Sez. S .Seve
rino Matelica: CPS ITIS 
IV F 1.430, un lavoro 1.000; 
Silvano 500, Sergio 300, 
consigliere comunale PCI 
500, compagni di Appigna 
no: Volpes 2.000, raccolti 
ad una cena 2.500 , Simona 
1.000, Coppari 1.000, Mas
simo 350, Pilrro 2_000, Gian· 
carlo 350, Francesco 850, 
Bernardo 500, Ennio B. 5 
cento Ennio M. 500, Virgi
nio 500, Accorsi 500, Lui
gi 500, Alfredo 500, Erman
no 500, Pomponio 500, Gio
vanni 500, Renzo 500, Ro
berto 500, Giuseppe 1.000, 
Tirzì 1.500. 
Sede di BARI 

Dai compagni di Al ta
mura: una colletta tra 
compagni e democratici 
14.000. 
Sede di ALESSANDRIA 

La madre di Eugenio lO 
mila, Raffaele d Crotone 
500, Vi to professore 5.000, 
compagni di Solero 15.000, 
Dino Otavi 2.000, La mo
glie di Dino \.000, Beba 
1.000, vendendo il giO'ITlale 
atlo sciopero 3_000, Ivano 
5.000, Ferroviere di' Solero 
1.000, ,dei compagni di 
campagna 5_000. 
Sede di ASCOLI PICENO 

Sez. Fermo: vendendo il 
giorna.le 9.000. 
Sede di VERONA 

Raccolti dai compagni 
50.000. . 
Sede di CIVITAVECCHIA 

Pino 650, Professore del
l'ITIS 1.000, Mauro e Giu
stina 2.000, Lungo 500, Pao
lo 200, Mauro 2.000, Ca
millo 2.000, Gino 2.000, 
Marco 15.000_ 
SEZ. GIORNALE «ROBER

TO ZAMA'RIN »: 
Antonio 10.000. 

Sede di PESCARA: 
I militanti 90.115, CPS 

Magis~rali 2.635, CPS Man
thonè 4.000, raccolti da 
Laura 3.000, cellula Archi
tettura 6.500, una compa
gna 500, un. compagno PSI 
350, uno studente Medicina 
1.000, Mario L 2.000, Nan
do 500, due pensionati 
1.000, vendendo il giornaLe 
J .050 raccolti da leda 
3.500; ~~' I.. F. Ccru~<J: com i
tato agitazioni via Petruzzi 
2.000, G. del PCI 5.000, G. 
D.M. 3.000, progetto e Uto-

pia 2.000, un compagno del 
PSI 1.000, un compagno 
del ' -FSI 5_000, un compa
gno del PSI 2_000, 'Piera C. 
2_000, CPS 2.000, G.D.T. mil
le, Massimo P. 2.500; Sez. 
Penne 10.000. 
Sede di ~RATO: 

Rolando di Galciana lO 
mila, partita a carte 2.500, 
Cali·fornia 6.000, Sergio mi~
le, Mario Mezza'l1a 5.000, 
Bardazzi Paolo 3.500, Mi
chela 1.000, Babbo di Su
sanna 5.000, sottoscrizione 
tra i ,proletari di via del 
Rossellino 10.000, Scogna 
1.000, Luciano 4.000, Tizia
na B. 5.000, Massimo 1.000, 
Bud e Sandro 1.000, rac
colli al Matteotti ·500, So
frino 5.000, F. Poggio 2 
mila, Sergio 4.500, Andrea 
R 5.000, Santo e Mario 2 
mila, Zampa 2.000, due 
compagni 2.000, studenti 
ITI Agrario 2.000. 
Sede di LIVORNO - GROS

SETO: 
Sez. Livorno: compagno 

ditte CMF 500, CPS Bas
sata 4.000, Pallina 1.000, 
Clara 5.000, Rocco 10.000, 
iscritta al PCI 2.000, Sin
Kiang 5.000, Doliano 1.500, 
Roberta e Massimo 5.000, 
raccolti alla manifestazio
ne del venticinque 8.725. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Guido B. - Forlì 1.000; 

Alessandra e Gioia - Roma 
6.000. 

Totale 1.626.630; Totale 
precedente 12.946.440; Tota
le complessivo 14.573.070. 

201.000 lire di Pescara e 
Prato non sono comprese 
nel totale perché già com
parse ieri. 
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sa'bato 27 marzo 1976 

I frutti di uno 
sciopero. ecceziona le 

E c'è anche chi ha creduto di po
ter scrivere <l'llegramente sui giornali 
di oggi - senza sconfinare nel ridi· 
colo - che l'eccezionale giornata di 
lotta sviluppata ieri ha dimostrato, 
con l'adesione plebiscitaria allo "Scio
pero, i·1 pieno assenso della base 
operaia ai"la strategia politica e con
trattuale portata avanti ,dalle centrali 
sindacali. 

La maggior parte invece dei gior
nali padronali, dalla Stampa alla Re
pubblica, si è sentita in dovere, in 
un momento « così drammatico" di 
corr-ere in aiuto del sindacato per or
chestrare una feroce campagna con
tro gli estremisti e le violenze che 
punta essenzialmente a stimolare un 
intervento diretto e sollecito del mi
nistero degli Interni affinché moltipli
chi le sue imprese omicide. Si sorvo
la intanto sulfaltro intervento, anche 
esso preparato con particolare atten
zione da parte del mi'nistero della 
Difesa che, nelle ore pr,ecedenti e 
suocessive allo sciopero generale, ha 
pensato bene di lanciare in tutte le 
caserme italiane un allarme genera-o 
le per prevenire e reprimere ben al- ' 
tro che ,le « violenze di pochi estre
misti» di cui tutta la stampa si 
sciacqua oggi la bocca. 

Ma ritornando all'atteggiamento dei 
vertici sindacali è indubbio che la 
giornata di ieri ha funzionato non co
me una « lezione" (come pure i com
pàgni del Quotidiano dei Lavoratori 
hanno vol'uto intendere) ma come una 
minaccia precisa e al tempo stesso 
come l'indioazione c.hiara di un pro
gramma che ha la sua forza nella ini 
ziativa autonoma degli operai. 

Di fronte a questa forza e a 
questa chiarezza la dirigenZ'a sin
dacale non ha ritenuto certo di do
versi piegare precisando nei fatti le 
caratteristiche dell'attuale fase dello 
scontro che oppone l ' iniziativa rivo
luzionaria della classe operaia alla 
linea di gestione borghese della cri
si scelta dal sindacato. Che l'attuale 
fase sia dominata dalla presenza di 
uno scontro, duro, a vo-Ite anche fisi
co (e che ha il grande pregio ,di av
venire sotto gli occhi e il giudizio di 
tutto il proletariato) lo sL era visto 
già nei giorni scorsi , nel'le giornate 
come quella di giovedì, dominate dal
l'esplodere della rabbi-a e dell'orga
nizzazione operaia e nelle giornate 
seguenti, segna1e dal tentativo di ri· 
vincita (una rivinc,ita gi.ocata sulla 
possibilità di bloccare ,le lotte o di 
riportarle nei «limiti dell 'agitazione 
sindacale ») sul quale si sono mossi 

' gli esponenti più <C 'inquadrati» del 
PCI e alcuni burocrati sindacali . Né 
c'è -da sottovalutare che questo con
tenuto, quello della prevenzione e 
della r'epressione delle iniziative au
tonome degli operai, sia stato uno 
degli obiettivi fondamenta ki che il 
sindacato si proponeva nel corso di 
questo sciopero, se è vero che pri· 
ma ancora di accordarsi sugli « obiet
tivi ufficiali» del,lo sciopero di ie- ' 
ri la federazione CGIL - CISL - UIL 
ha fatto appello nei giorni scorsi 
alla « disciplina» del movimento sin
dacale e al rispetto delle linee politi
che indicate- dal sii)dacato . Né è un 
caso che, mentre diverse sono state 
le spiegazioni dello sc iopero date ie
ri nei comizi dai dirigenti del sinda
cato (di fronte a masse operaie che 
avevano ben chiaro per altri versi i 
motivi e gli obiettivi della loro lotta) 
comune sia stato l'appello all'isola
mento degli estremisti. Ma il falli-

mento di questo appello ha coinciso 
con il rifiuto d,i un confronto tra gli 
obieWvi degli operai e qtre'I'J<j del 
s'indacato. Come è og'gi infatti pos
sibile risponde,re . alla rid,iesta ope
raia ,dei 'prezzi pol itici con le ridi,cole 
e insu ltanti proposte fatte in piazza 
da Lama e TrenHn? Come si può 'spie
gare ag'li operai ad esempio che es·i
ste un solo modo di pagare ,di meno 
la 'Pasta ed è di compra're 'i pa!cchi 
da 10 kg nei magazzi'O'i delle coopera
tive risparmiando 20-30 li're al chilo? 
Né è credibi'l'e proporre un governò 
di emergenza, in cui trova ampio spa
zio il fior fiore della malavita go
vernativa italiana da'Ila DC al PLI pas
sando attraverso il consenso attivo 
dei partiti ,di sinistra, a CRi vuole 
farla finita con questo 'governo Moro. 
La lez'ione che gli ope'rai 'hanno rica
varto in massa dalla giornata di ieri" 
riguarda interame'nte un '9'iud'izio su:l
la propria enorme forza e sul ruolo 
di controparte a cui oggi si ,candida 
l'istituzione s'il'ldacale . 

Un dis'corso a parte merita poi ,il 
ruolo svo'lto dagli esponenti 'i,nqua: 
drati ,del PCI ieri nelle piazz'e e o9fli 
ne'I riportare gli ignobil'i comme,nti 
dell'Unità. «Un paio di gruppetN 
- ,scrive oggi ·l'organo del -POI in 
pagifl'a torinese a proposito del cor
teo operaio in prefettura - C'he ai 
margini della p-iazza hanno tentato 
manovre ·di divisione hanno potuto 
constatare 'il loro completo isolamen
to dalla massa 'dei lavoratori n. Le 
fotp di questa stessa pa1g'ina ,che si 
dferiscono a que:1 corteo testimonia
no della consistenza di questi « due 
gruppetti n . Ma è solo un esem'Pio 'che 
'Jotrebbe continuare ci:tando i fatti 
di S, Bas,ilio a Roma dove l'assalto 
proletario ad un .camion di latte e la 
distribuzione g,ratuita a centinaia di 
donne ha provocato 'in piazza la rea
zione dei buroorati e s'u'lle pél'9,ine del
l'Unità un aperto invito alla repres
sione poHzies-ca per colpire « i tep
pisti 9i Lotta Continua n. 

Ol,lello che da parte loro hanno 
compreso i sindacalisti ne,I corso ,del
la eccez,ionale giornata di ,lotta ·diie
ri è che diventa ormai un imperativo 
categorico per ,l'i'ntera struttu'ra sin
dacale ahiudere 'immediatamente le 
ve,rtenze contrattuBI-i per 'evitare di 
fornire alla iniziativa autonoma degl'i 
operai e - cosa altrettanto importan
te alla loro organizzazione - un te'r
reno fondamentale 'di genera,lizzazio
ne e di radi'calizzazione . Oggi l'esten
dersi a tutto il proletaniato - degli 
obiettivi su cui è cres'ciuta l'iniziati 
va ne'Ile fabbri'che e -cioè i prezzi po
litici, l 'affitto al 10 per cento del 
salario, la rivalutazione -delle piatta
forme, 50.000 lire di aumento sala
riale, 'la caduta 'del governo, signifi
cherebbe Per il sindacato -la totale 
sconfitta di una strateQ'ia e al tempo 
stes'so il ~ovesciamen:to di quei pre
supposti -di sostegno ai progetti pa
dronali di rivincita antioperaia su cui 
essa si fonda. E' anche per questo 
che da diverso tempo i sinda'cpti si 
presentano al tavolo di tutte le trat
tative contrattual'i con i'I preciso 'im
pegno di chiudere 'la partita a qual
siasi costo. 

E da tempo si scontrano con un 
attegg:iamento del padronato che pun
ta al rinvio, alla dilazione in attesa 
di una mediazione governativa, al 
continuo gioco al rialzo e alla pro
vocazione ma che sa anche di mi
surarsi con un sindacato « disponibi
le n e deciso a tutto pur di non rom
pere le trattative . Non è un mistero 
che nelle stesse ore in cuj si svol
gevano le enormi manifestazioni di 
ieri il sindacato degli edili stava per 
firmare con i padroni dell'ANCE un 
contratto che prevedeva fortissimi 
scaglionamenti salaria.Ji e una grave 
svendita della pur mi'sera piattafor-
ma. 

Ancora una volta questo accordo è 
sfumato perché i padroni si sono tira
ti indietro ma ieri lo sciopero gene
rtt le ha segnato, anche sul terreno 
delle trattative contrattuali , un fatto 
nuovo. 

Ha dimostrato nel,le piazze e con la 
forza .di tutta la c lasse operaia 
che il sindacato di contratti scaglio
nati , o con meno di 25 milia lire, con 
l 'alJmento legato alla presenza o an
che come « elemento separato dalla 
retribuzione » non può più illudersi di 
firmarne . E' anche questo un risultato 
defla forza operaia ma non basta . 
Senza l'ottenimento pieno delle ri
chieste ope'rai e la lotta nelle fabbri
che continuerà : e anche questo, ieri, 

LOTI A CONnNU~ - 3 

I • ., 
Le immagini dello sciopero generale: quello che il proletariato pensa del governo 

Napoli: i disoccupati organizzati 

Napoli: gli operai dell'Alfa-Sud 

Torino: sotto la prefettura 
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Napoli. Nella rabbia di un compagno 
la forza di centomila proletari padroni e sindacati l'hanno capito . Torino: l'uscita dalla FIAT Mirafiori Mìlano: la fine di Moro 
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GELA - 'I DISOCCUPATI ORGANIZZA" 

"Not:1 vogliamo 
avere più promesse" 
In 200 hanno occupato la direzione A'N'IC - la polizia pro
voca e cerca di arrestare· un compagno 

GELA, 26 - Ieri mattina in 200 di
soccupati organizzati abbiamo occu
pato il palazzo direzionale deII'ANIC. 
Questa è la terza azione di lotta che 
j disoccupati fanno nel giro di una 
settimana. Alcuni giorni fa i diso'ccu
pati si sono riuniti in assemblea per
manente al Comune per spingere la 
giunta comunale alla realizzazione 
delle case popolari già hnanziate. Co
me altre volte ha promesso che en
tro il 28 marzo sarebbero iniziati i 
lavori. L'altro ieri i disoccupati han
no occupato per 8 ore il Consorzio 
per il nucleo di ,industrializzazione di 
Gela. 

Il presidente del nucleo Avv. Giu
seppe Alma ha promesso che per 
lunedì l'impresa edile Graci inizierà 
i lavori chiedendo una prima assun
zione di 40 operai. 

Noi disoccupati a~ iamo fatto pre
sente che l'assunzione 'non deve se
guire le solite vie clientel,ari, ma i 
posti di lavoro spettano a chi ha 
fatto la lotta ed è iscritto alla lista 
dei disoccupati organizzati. Infine ie
ri abbiamo occupato il palazzo dire
zionale dell'ANIC per un'intera gior
nata e abbiamo chiesto di parlare 
con il direttore responsabile del per
sonale. Ma invece è venuta la polizia, 
arrivata da tutta la provincia, che in 
un primo momento ha cercato di di
videre i disoccupati e di moziare la 
loro volontà di lotta; non riu,scendo 
a ciò, ha · provocato scattando delle 
foto come se fossimo delinquenti e 
ci ha sbattuti fuori continuando a 

provocare cercando di arrestare un 
compagno di Lotta Continua. Noi di
soccupati organizzati non vogliamo 
avere plU promesse e non finiremo 
di lottare finché non avremo il posto 
di lavoro stabile e sicuro. Alcuni ele
menti del PSI erano intenzionati a 
strumentalizzare la lotta utilizzand·ola 
·unicamente per i propri fini. Non 
riuscendoci e vedendosi scavalcare 
daJ.l'autonomia 'e dalla ·Iotta dei disoc-. 
cupati hanno tentato di avere uno 
spazio scendendo alle più biette in
timidazioni e al più banale luogo 
comune contro i compagni · di Lotta 
Continua . Il PCI e i sindacati invitati 
ad appoggiare la nostra lotta, si sono 
rifiutati. Un gruppo di disoccupati or
ganizzati questa · mattina presto sono 
andati ai cancelli dell'AN'IC dove han
no riscontrato negli operai una volon
tà di lotta e l'esigenza di unirsi ai 
disoccupati. Dagli operai è stato cri
ticato inoltre lo sciopero formale di 
4 ore indetto dai sindacati il quale 
salvaguardia ·Ia produzione padronale. 

Noi vogliamo il blocco degli straor
dinari (che all'ANIC ammontano a 
120.000 ore mensilil,la riduzione del
J'.orario di lavoro a 35 ·ore settimana
li a parità di salario, la quinta squa~ 
dra organica all'ANIC, il rispetto del 
contratto firmato tra ANIC e sindaca
ti per 950 nuovi posti di lavoro, l'abo
lizione della ge,stione .centrale \ del 
collocamento, prezzi politici e con
trollo popolare sui generi di consu
mo di prima necessità. 

I disoccupati organizzati 
di Gela 

Il cdI- F-a·rgas per una manifesta;zione 
contro il governo e contro il carovita 

La mob"iliita'zione ,che spontaneamente ·da Torino a Napoli a, Mila
nQ a T'rento Iha me's'So in campo 'la volontà di milioni di operai e 
prdletari di far.la finita con i govemi DC deve conti'nuare fino all'im
me'diato riti'fO degli aument,i decretati ,da Colombo e soci. À. Milano 
gli operai dell'Alfa hanno indilcato ne'l,le prefetture l'obiettivo centra
le su cui -eser-c'Ìtare la forza del movimento: sono le prefetture ~he 
devono ;b'loccare i licenziamenti, sono le prefetture che devono 'revo
care gH aumenti dei 'Prezzi, ·sono le prefetture il centro deWattaoco 
poliziesco al movimento, attacco Iche va battuto imponendo ,la 'scar
cerazione degli operai e ,dei proletari a,rrestati nel :corso de'l'le lotte 
di queste settimane. fa oIas'se operaia ,del,I'Alfa ha 'indicato pe-r 
prima ,una strada che in molti hanno gi'à seguito: le piccole fab
bri'ohe in :Iotta contro i 'J-icenziamemi per imporre la pregiudizial'e del 
blooco e della revoca ,dei 'licenziamenti al,la ,C'hiusulra del contratt-o; 
i ,comitati di oC'cupazione ,che ancora incontrano re·s'istenze a raggiun
girtl'ento dell'obietl:'ivo dei'la requisizione de'l,l'e case sfitte; i comi,tati 
di quartiere che organizza'no la vol'ontà d'i 10Ua contm il -carO'Vita dei 
pensi'OnaN, <:l'ell·e donne e di tutti i prD'letari pesantemente cdlpiti dall
la politioca d,i alffamamento perseguita dal governo. 

Lo 'sciopero di giooedì non è stato . uno sciopero di sfogo ,delila 
rabbia degli operai, è stato invece l'affermazione della forza con ·cui 
i proletari sono odecis'i a batter'si per li'quidare l'ultimo governo demo
cristiano. 

Per organizzare la 'Continuità del,la mobiJi.tazione ne'l'le ,f.abbriche, 
neHe s-cuole, nei 'quartieri, indici8'fÌ'lo un'as's·emblea cittadina per gio
vedì 1 aprile in preparazione di una maniifestazione per sabato 3 a'PrHe 
contro il carovita, ·contro i'l governo. 

(CdF Fargas. ComitatO' di O'ccupazione di Pinzano, 
CO'mitato dei disO'ccupati O'rganizzati di Limbiate) 

padrone Locatelli spara sugli operai in sciopero 

'sabato 27 . marzo 1976 

Sul gran,de. sciopero' generale di ieri 
. 

Pubblichiamo oggi le notizie 

Taranto: in piazza l'ltalsider 
TARANTO, 26 - La clas

se operaia di Taranto ie
ri è scesa in piazza in mas
sa. Un primo dato sign;fj· 
cativo è stata la grossa 
partecipazione degli ope
rai dell'Italsider che in 
tutta la fase precedente 
avevano avuto un ruolo as
solutamente passivo e sem
pre più estraneo agli scio· 
peri, registrandolo settima
na scorsa uno sfondamen
to di picchetto contro uno 
sciopero di otto ore. 

Ieri sono usci ti in mas
sa: decine e decine di pull· 
mans stracariohi di operai 
sono arrivati in piazza 
Fontana, numerosi i car
tet:i contro il governo e 
gli aumenti. Già mercole
dì gli operai nelle assem· 
blee delle varie zone del 
siderurgico avevano co
minciato a pronunciarsi 
con un grosso dibattito e 
in alcune assemblee anche 
con grosso scontro sull'an
damento deHa lotta con
trattuale e sugli obiettivi 
deI:a piataforma sindacale. 

,La partecipazione più 
massiccia allo sciopero di 
ieri ne è stata quindi un 
primo riflesso immediato, 
anche se c'è da notare una 
grossa rrnobilitatione del 
sindacato e il tentativo di 

' recuperare dissenso è di
soredito con un'organizza· 
zione più accurata della 
manifestazione, f.ino al re
oupero - per .Taranto in· 
solito - di numerose pa
role d'ordine della sinistra 
rivoluzionaria come «Sia
mo sempre · più incazzati, 
vogliamo i prezzi ribassa
ti »; o « ,E' ora, è ora, pote
re a chi lavora». 

L'altro dato estremamen
te significativo è stata la 
partecipazione degli ope
rai Icrot che sono partiti 
organizzati direttamente 
da:le porte di Tamburi 
dietro uno striscione- sui 
prezzi politici e la rivalu
tazione della piattaforma. 
E' su questo striscione 
che si è accanito a più ri
prese il servizio d'ordine 
del sindacato per ferma
re questo pezzo di corteo 
con i pretesti più assurdi, 
dal tipo che la manifesta
zione era unitaria e non ci 
dovevano essere simboli di 
partito come la falce e il 
marteHo. 

ti organizzati di Agrigento, 
sono scesi ieri in piazza, 
la manifestazione è stata 
organizzata da: CdF della 

, Montedison, contro la 
chiusura dello stabilimen
to. Il corteo, partito dalla 
fabbrica, si è recato al por
to coinvolgendo i portuali. 
Ha percorso le strade prin
cipali del paese costringen
do alla chiusura i negozi; 
ha bloccato per circa un' 
ora la statale 115 e ha poi 
raggiunto la piazza prin
cipale dove si è tenuto · i: 
comizio sindacale. 

I fischi sono piovuti 
quan-dQ l'oratore si è pro
nunciato a favore della ri
strutturazione della fab
brica, e perché era stata 
nega t-a la parola a un com
pagno di 'Lotta Continua, 
membro del comitato dei 
disoccupati organizzati di 
Agrigento costituito poche 
settimane fa. 

Bloccati per 48 
ore impianti Mon
tedison a Brindisi 
e 'Mantova 

BRINDISI, 25 - Due 
mila operai allla manifesta
zione, blocco totale degli 
impianti Montedison per 
48 ore:, a'lcuni sindaca1i
sti del PCI hanno tentato 
senza riuscirci, di isolare 
il settore dei disoccupati 
organizzati, assieme ai 
quali si sono schierati pa- . 
recchi operai e studenti. 

Mantova: tutti gli imo 
pianti Mon1edison sono ri
masti bloccati nonostante 
la minaccia della direzione 
di mettere in cassa inte
grazione a zero ore tutta 
la . fabborica a tempo inde
terminato. 

Crema: corteo ' di 
4.000 

CREMA, 25 - 4mila ope
rai al corteo. Per tri! vol
te il servizio d'ordine de: 
POI ha tentato di buttare 
fuori i compagni di Lotta 
Continua prima dal corteo, 
poi dal comizio, ma non 
c'è riuscito. 

. Il comizio è caduto nell' 

indifferenza più assoluta, 
gli unici applausi Anto
niazzi della Camera del la
voro di Cremona Ii ha rac
colti quando si è lasciato 
sfuggire «Bisogna farla fi
nita coi governi DC, biso· 
gna far pagare le tasse ai 
padroni ». 

Reggio Emilia: 
Reggiane e ,Site 

scioperano 8 ore 
A Reggio Emilia, lo scio

pero è stato preparato con 
una attivizzazione notevole 
dei CdF e di moltissimi 
compagni ed è riuscito 
molto bene. Due fabbriche, 
le Reggiane e la Site, han
no scioperato otto ore (la 
prima è una fabbrica me
talmeccanica di 700 ope
rai), al corteo c'erano 7-
8.000 compagni, spezzoni 
più combattivi erano di 

srB DI PORTO TORR'ES: 

saltate per motivi -di • spazIo 

alcune fabbriche metal
meccaniche, più la Max 
Mara, e gli studenti, in 
particolare molto combat- · 
tive le studentesse, sotto 
lo striscione del coordina
mento dei collettivi. 

Modena: grossi 
picchetti e corteo 
di 20.000 

A Modena in più di 20 
mila hanno dato vita ad 
una dura manifestazione 
come poche se ne erano 
viste in città. Oltre alle 
grandi fabbriche forte 
partecipazione delle picco
le fabbriche preparata fin 
dal mattino con grossi pic
chetti. La parte più bella 
era costituita daUo spez
zona delle donne della fon
ùeria Corni che ritmava
no sui bidoni gli slogan 
contro il governo Moro e 
contro il carovita. A-pplau-

S'CIOPERO DEt RANCIO A BOLOGNA 
E A L'AQUILA 

I soldati con gli • operai 
dent:ro lo sciopero . 

generale contro il caro
vita, la DC, la reazione 
L'AQUILA - Alla divi

sione granatieri di Sarde
gna, comandata da Malet
ti, 600 soldati su 700 hanno 
fatto uno sciopero del ran
cio per protes tare contro 
l'aumento dei prezzi e con
tro l'allarme di ordine 
pubblico. 

BOLOGNA - Il 25 mar· 
zo i soldati della d'Azeg:io 
di Bologna hanno deciso 
lo sciopero del rancio per 
scendere in lotta a fianco 
della classe operaia e ·del 
proletariato contro il go· 
verna Moro, contro la re
pressione e il carovita, con
tro l'aHarme antiproletario 
che in questa caserma 
carne in altre a Bologna e 
in Italia, era scattato in 
concomitanza con lo scio
pero generale indetto dal
le confederazioni sindacali. 

La sera precedente il 25, 
nonostante fosse stata im
pedita la libera uscita con 
la scusa dell'allarme, la 
caserma era stata tappez· 
zata di volantini e scritte 
per lo sciopero. 
C'è stato anche chi si è pre· 
murato di infi:are un va· 
lantino sotto la porta dell' 
ufficio del coL com. caso 
mai volesse partecipare ano 
che lJIi visto che appunto 
lo sciopero era generale. 

Il 25 aHe 12 meno un 
quarto il coL Dorucci ha 
fatto fare un'adunata ge
nerale. In questa adunata 
il col. si è premurato di 
far sapere che quel'lo che 
era in atto non era un a:
larme fascista e antiprole
tario (parole testuali) ma 
che eIa solo un normale al· 
larme addestrativo che 
stranamente c oincideva 

con lo sciopero generale. 

lezza delle gararchie. 
I soldati sono scesi in 

lotta anche a Bari dave 
hanno distribuito un vo
lantino davanti a tutte le 
fabbriche e hanno attuato 
uno sciopero totale dello 
spaccio contro l'aumento 
dei prezzi e per la decade 
a 2.000 lire a: giorno. 

A Pavia i soldati sono 
andati davanti alla Necchi 
con un volantino mercole-

· dì, hanno parteclpato in 40 
a una assemblea contro ~a 
repressione e per la liber
tà in caserma. Giovedì allo 
sciopero hanno fatto legge
re un loro comunicato da
vanti alla prefettura dopu 
che i sindacati si erano 
rifiutati di leggerlo in piaz
za. 

Anche a Torino, nelle ca. 
serme di Venaria c'è stato 
un minuto di silenzio. 
PORDENONE 

Mercoledì 24 i soldati di 
Pordenone in occasione 
dello sciopero generale so
no andati a volantinare la 
porta nord della Zanussi. 

E' la 'prima volta che gli 
operai della porta nord ve
dono i soldati venir e da
vanti alla fabbrica a volan
tinare, l'accoglienza è sta
ta entusiasmanta a ulterio
re riprova che gli operai 

· vedono nel movimento dei 
soldati un valido alleato 
nella lotta con tra il regi
me democristiano e unica 
garanzia perché l'esercito 
Ilon venga usato per repri-

· mere le lotte del proleta
riato. I commenti andava
no dagli avvertimenti pre
occupati di fare attenzione 
ai CC (con il sottinteso che 
se fossero arrivati, loro Ii 
avrebbero fermati come 
già hanno fatto altre vol
te) alla richiesta di mobi
litazioni nelle caserme con
tro il carovita. 

Ha riprovato poi a tene
re fuori, prima .dal corteo 
e poi dalla piazza, gli stu
denti, ma ogn ivolta ha 
dovuto rinunciare di fron
te a:la rabbia e alla deci
sione degli ope'ra'i e degli 
studenti. 

A Taranto quindi ieri 
una manifestazione massic
cia e combattiva ' che sta 
a dimostrare il tentativo 
faticoso della classe ape· 
raia Italsider e delle ditte 
di riuscire .a essere prota
gonista degli scioperi co
me delle assemblee e a par
tire da queste della stagio
ne di. lotte di reparto e del 
contratto. 

Co'rtei interni a suon di calci 

F·inHa l'adunata che ave
va chiaramente scopi inti- , 
midatori e terroristici (so
no stati fatti i soliti noiosi 
piferimenti ai sohi:la;tori 
che si nascondono fra le 
masse) i soldati sono tor
nati nelle camerate come 
avevano deciso,. a questo 
punto i comandanti di bat
teria li hanno costretti ad 
andare in mensa minac· 
ciando di punire chi non 
ci andava. Questa è stata 
una vittoria e non ha di· 
mostrato altro se non la 
forza d ei soldati e la debo· 

Il volantino, firmato dal 
movimento democratico 
dei soldati di Pordenone 
riconosceva . nell'aumento 
dei prezzi il tentativo dei 
ladri democristiani e dei· 
padroni americani· di scon
figgere il proletariato ita
liano portandolo alla fa
me. Sottolineava come l' 
aumento dei prezzi inci
desse in maniera partico
larmente pesante sulle loro 
condizioni di vita, ricono· 
scendo in questo un ulte
riore tentativo delle gerar
chie di isolare una volta 

Agrigento: 2.000 
in piazza contro la 
chiusura Monte
dison 

A Porto Empedocle 
(Agrigento), duemrIa fra 0-
perai , studenti, disoccupa· 

Alla SIR. di Porto fratturato; la guardia 
Torres l'iniziativa autono- identificata è riuscita ad 
ma delle avanguardie ha evitare una più pesante le
dato forza e significato zione solo grazie all'inter_ 
alla manifestazione per lo vento di alcuni sindacali
sciopero generale. Il sin- stio 
dacato aveva fissato il Alcuni capi , sono stati 
punto di concentramento poi, a suo n di calci e 
per gli operai della zona schiaffoni, convinti ad 
industriale fuori dallo sta, unirsi al corteo C'he, uscito 
bilimento, per evitare cor- dalla fabbrica, si è con
tei interni. Ma i1 corteo . giunto agli studenti e agli 
iJ;lterno c'è stato lo stes- operai · della Cementir, in 
so, organizzato dagli ape. Iotta contro la chiusura, 
rai e dai delegati più com- per proseguire per Porto 
battivi , e si sono uniti Torres. Al comizio finale 

. . . è stato letto un messag-
moltI metalmeccamcl. So- gio de'l movimento demo
no. stat~ spazzate .le off- cratico dei soldati de'lIe 
ficme di. manl:lten.zrone e _ caserme di Sassari. A Sas
la palazzma dIreZIOnale, sari l'unica iniziativa ' in 

Nei tafferugli con le piazza è stata quella de
guaPdie un delegato del gli studenti con un viva
PCI ha avuto il braccio ce e combattivo corteo 

contro il governo Moro e 
la riforma Malfatti. Il co
mizio conclusivo è stato 
tenuto da alcune studen
tesse. Nell'assemblea sin· 
dacale alla Ites ocoupata 
vari interventi operai han
no criticato la vuota ge
stione sindacale della gior
nata di oggi. 

Grossa partecipazione a 
Montesantangelo (FG) do
ve più di 1.000 operai han
no dato via ad · un com
battivo corteo. 

A Parma più di 5.000 
con molta parteci.pazione 
ai lati, Forte la combat
tività e la partecipazione 
degli studenti organizzati 
dalIa FGCI. Appena inizia 
il comizio, il corteo si 
sfoltisce rapidamente. 

Acqui: 
trattori in testa 

al corteo 
Ad Acqui, un vivace cor

teo, con alla testa i tratto
ri, è stato organizzato au
tonomamente dai contadi
ni di Acqui, ed è sfilato 
per le vie · della città. Una 
delegata delle Terme ha 
parlato al comizio che si 
è tenuto al te'rmine della 
manifestazione, ponendo 
al centro del suo intero 
vento l'attacco all'occupa· 
zione. 

· di più i soldati «per im
pedirci di vivere e lotta
re con gli altri proletari», 
Ribadiva «impegno a lot
tare a fianco della classe 
operaia e di tutti i pro
letari contro l'aumento dei 
prezzi, per i prézzi politi
ci, contro i generali fasci
sti e ladri , contro i ladri 
democristiani, fino alla cac
ciata . di ogni governo de
mocristiano. 

Del volantinaggio di ieri 
sera gli operai discutevano 
ancora giovedì mattina sul 
treno che portava gli o
perai alla' manifestazione 
regionale di Trieste. 

Stampa, padroni, CC scatenati nella campagna d'ordine 
Oggi in piazza con i sottufficiali e i soldati contro il governo! 

\ Milano è sconvolta dalla guerriglia 
e dalle bombe? Si , dice la stampa . 
Ouello che operai e studenti hanno 
visto nella giornata di ieri è stata la 
verifica del clima di caccia alle stre
ghe che da tempo si cerca di costrui
re artificiosamente (con gli appelli 
alla regolamentazione delle manife
stazioni in centro) . 

Fin dalle prime ore del mattino re
parti di PS e soprattutto carabinieri 
avevano circondato il centro: è que
sta la prima volta che in occasione 
di uno sciopero generale il centro 
viene presidiato in forza ; è stato so
lo l'anticipo dello schieramento im
ponente e provocatorio che si è pa
rato davanti al corteo operaiO e stu
dentesco che si dirigeva alla prefet
tura. 

Gli operai della zona S. Siro hanno 
visto il padrone della Locate Il i che 
scheda gli operai del picchetto. poi 
gli spara contro 8 coljJi di fucile con 
l'incredibile risultato che viene fer
mato un compagno operaio della Ar
tifarm che aveva raccolto i bossoli. 

Il padrone omicida viene rilasciato 
con tante scuse . 

Alle assicurazioni RAS in centro 
durante una spazzolata, i crumiri se
questrano i lavoratori entrati e li 

consegnano alla polizia che li ferma 
e li denuncia, 

Alla Rusconi una impiegata carica 
con la macchina il piochetto e inve
ste 2 operai: la versione della poli
zia è che la macchina era ferma e 
posteggiata. 

Il fatto più grave e provocatorio è 
avvenuto al termine del corteo alla 
prefettura: alcune decine di compagni 
in autobus stavano tornando al lavo
ro, passano di fianco a dei plotoni di 
carabinieri, che bloccano il mezzo, 
lo , sequestrano, e successivamente lo 
consegnano alla polizia; in questura 
gl i operai vengono identificati e de
nunciati per oltraggi e truffa ai dan
ni dell'ATM: erano S8'nza biglietto. 
Gli assalti all'API e a una esattOTia 
civica rivendicati da «Potere Prole
tario Armato n, sono il pezzo forte 
per dare il pretesto alla stampa che 
dà un quadro della situazione della 
piazza di Milano che richiede la ma
no forte e repressione più dura. 

La realtà è che vanno individuati 
nel prefetto Amari e nel questore 
Perris gli artefici del disegno reazio
nario e antioperaio della campagna 
sull'ordine pubblico; è ' per questo 
che la mobilitazione popolare dei 

prossimi giorni che sfocerà nella ma
nifestazione nel centro cittadino sa
bato 3 aprile avrà fra i suoi obiet
tivi centrali la cacciata del prefetto e 
del. questore. 

Oggi la mobilitazione conti
nua con i sottufficiali 

I sottufficiali dell'A .M., scendendo 
~n piazza a Milano, Roma e Cagliari 
nelle giornate del 26 e 27 marzo, si 
pongono alla testa dello schieramento 
popolare che si batte per l'afferma
zione di una reale democrazia nelle 
FF.AA" per la conquista dei diritti 
costituzionali per i militari per la 
tutela dei propri bisogni e degli in
teressi di tutti i lavoratori . 

La volontà de: ·sottufficiali dell'A.M . 
di entrare decisamente e definitiva
mente nello schieramento delle forze 
popolari ha trovato matura espres
sione 'nell'invito rivolto a tutti gN or
ganismi di massa per una mobilitazio
ne comune sugli obiettivi del movi
mento dei militari democraNci: la ri
sposta degli organismi operai , stu
denteschi, proletari è stata un'adesio
ne pronta ed entusiastica . 

In tutto ciò va visto un enorme pas-

so avanti nella matùrazione di un 
programma gen.erale nello schierq
mento di classe, nella costruzione di 
un movimento di massa che dentro 
e fuori le caserme sappia imporre 
con la mobilitazione e con la lotta 
l'affermazion~ di una reale democra
zia e la tutela degli interessi prole.
tari nelle FF.AA. 

Lotta Continua riconosce la cen
tralità degli obiettivi che i militari 
propongono al movimento di classe e, 
nel dare la propria piena adesione al
le scadenze di mobi lit8zione, garanti
sce il mass imo impegno per la loro 
riuscita e fler portare nello fabbri
che , nelle scuole, nei quàrtieri, nelle 
caserme i ·contenuti dei movimenti 
dei mi I itari democratici. 

Oggi , difronte al·l'ennesima provo
cazione del governo Moro, del mmi
stro Forlani e delle alte gerarchie 
che hanno incarcerato 10 soldati a 
Villa Vicentina , che vogliono ripro
porre e far passare in parlamento 
con l 'artificio dell'a legge-delega uno 
squallido aggiornamento della bozza 
Forlani, l'iniziativa del movimento dei 
militari democratici è fondamentale 
per respingere l'attacco reazionario 
e imporre una reale svolta nella ge
stione delle FF.AA. in Italia. 
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Argentina: la morsa 
golpista si stringe 

Migl'iaia di arresti - 'lotte operaie a Cordoba - La giunta 
yuole restare per 3 anni 

BUENOS AIRE'S, 26 - l'! cerchio 
)ressante della re·pres·sione golpista 
si ·string·e di 'g'iorno 'in giorno, ine
s-orabHe per ora. E' 'impos,sibi.lesape
re quanti siano gl i arrestati lCatturati 
::on le numerose retate de11e forze 
m'~Htari, ma si1curamente il loro nu
JTlero è tnell'orxline di mi-gliaia; non 
se ne conoscono nemmeno 'i nomi 
più s 'i'gnificativi. Oircolano notizie 'che 
Hector Campora, l'ex-presidente di
messosi poi per fare 'Posto a Pe'ron 
e cOl1'si·derato 'un punto di rif·erimen
to per le forze 'progressiste del pae
se, 'Sia ag'H arresti; forse an-c'he Italo 
Luder, pre'sidente del dis-ciolto Se
nato, ·e con 'lui numerosi di'l1i'g·enti pe
ronisti (quell'i ·cons'iderati ,capaci di 
avere i'llf,luenza fra .Ie masse), pO'liti
ci e sindaca,li. Dei militanti· -di 'sini
stra non si 'hanno notizie; 's 'i -sa 'Solo 
che ci 'sono state sparatorie in alcu
ne 'sedi sindacali e de'I 'PC. La GiunJta 
ha fatto a,nnunciare che t.utti 'g'lti ·ar
'restati verranno proces'sati: 'i «sov
verSIVI" da'i ·cons'igli specia<li di 
guerra 'che pO's,sono inHi'ggere la pena 
di morte, i «corrotti" da tribunahi 
dviH. · 1 golpisti si mostrano ancora 
incerti se processare formalmente i'l 
reg·j'me perorrista, p.es. nella perso
na ·di «lsa'be'lita» Peron o a,ltri dil1i
'genti - di primo piano, mettendone i,n 
. rilievo ·Ia corruzione, finettitudine e 
·Ie .prati,che di malgoverno - rivendi
cando co'Sì alla Giunta ,l'opera di puli
zia, ma ri's 'dhiando di 'sus'citare oon
traddizioni fra la borghesia e forse in 
seno alle stesse forze a.rmate. 

Dopo aver sospeso 'in via -generale 
"'attività di tutti i partiti e s!i1ndacati, 
la 'Giunta ha ribadito 'con un nuovo 
deoreto particnlareggiato il divieto as
sol'uto di agire a tutte le fOl'mazioni 
« ma-rx:Ì1Ste o di tendenza marxista ,,; 
contemporaneamente ,è stato dispo
sto ohe tutti i funz'ionari 'Pubb'lici che 
'siano in qual·che modo .co mprome'ssi 
con «la sowersione» (legami con 

' organizzazioni, oonvinzion'i, e ·c,c.) ven
gano immediatamente licenziati. Ogn'i 
assembramento di massa, s 'ia pur in 
occasione di ma'nifes.tazioni sportive 
o ·cU'ltuml i, resta interdetto, per pre
cauzione: 

Nuovi decreti hanno sottol ineato 
!'imposizione mi'litare di una pa'ce so
ciale ooatta: gH s 'ciope'ri e qua:lsiasi 
altra forma di conflitt9 di lavoro 'sono 

I fuori-legge. 
A tutti gH stranie'ri, pur residenti 

'legalmente, può eS'sere 'imposto di 

j
laS-ciare il paese entro '5 gior'ni, se 
siano condannati aH'estero: questo 

provved'imento si dirige esplicitamen
te ·contro i ,numerosi militanti 'rivol 'u
ziona<r'i e progressisti, e 'suli da·i '!Jiù 

• vari paesi latino-americani, -Glhe han
no trovato ,rifugio 'in Argentina; i-ns·ie
me a numer-osissimi compagni ar-gen
Uni, ,la libertà e la v.ita -di questi ri
fugiati oggi è seriamente i,n perico
lo , 'come dimostra ·il fatto ,che tutte 
·Ie ambasciate sono 'Presidiate per 
evitare -c'he qual,cuflo vi 'cerchi asilo 
poHtico. 

Nonostante t,utte queste misure, 
·tuttavia, si ·riescono ora ad avere 
an-GIhe frammentarie ed incerte noti
zie <H agitazioni e lotteopera'ie: 
soprattutto a Cordoba, ma anche in 
altre parti del paese, si sciopera, e 
'la Giunta ·fa ·dire che si tratta deHa 
sempli-ce proseouzione di « ·confl itti 
azienda,H,. precedenti, e mette in 
guardia contro poss'ibili azioni guerri
glie're nelle fabbr<iche. 

E' stato chiarito i'ntanto -che la 
Giunta, guidata dal 'gene'mle Videla 
ohe ogni g'iorno appare più nettamen
te anti-comunista, Hlo-ameri-cano ·e 
cattoli-co-reaz'ionario, 'è 'il «supremo 
organo ·della nazione " e che toc-che
rà ad essa nominare un 'Presidente 
(militare) . del'ia Repubbli'ca, -che po
trebbe essere lo stesso Vide,la. 

'La Giunta intende restare in -carica, 
come ha fatto dichiarare oggi. per 
tre an·ni: sarebbe questo i I tempo 'ne
cessario a'l «risanamento» del pae
se, dopo di cui si 'Potrebbe tornare ad 
un « goven1O civile ". 

Fin d'ora si preannun'cia una poH
tica economi·ca se·lvaggiamente de
flazionista, di attaoco a fondo contro 

' i sa'lari, 'i consumi popolari 'e tutti i 
bisogni del'le mas'se. 

Di fronte all'occupazione di tutto il 
potere e di tutto i./ paese, che avvia 
una feroce · "ripulitura a tappeto» 
che, almeno ne,Jfe intenzioni della 
Giunta, dovrebbe liberare l'Argentina 
dalla "sovversione» della lotta di 
classe e dai rivoluzionari, . è difficile 
parlare di «provvedimento ammini
strativo~, come il «Quotidiano dei 
Lavoratori» classifica' il golpe. /I 
fatto che la prima ondata coinvolga 
soprattutto ' i dirigenti peronisti, non 
deve trarre in inganno: si tratta -
per i soldati - di sgomberare il 
campo per arrivare alla lotta fronta
le contro le forze di classe. Occorre 
tutta la condanna del golpe e la mo
bilitazione internazionale a fianco 
della classe operaia, del popolo e 
dei rivoluzionari argentini! 

J--------------------------------------------------
J TUNISIA 20 ANNI D'I REGIME - 2 

Il fallimento 
del riformismo burghibista 

Svendita agli interessi stranieri all'insegna dell'amerika
nizzazione 

La fine del riformismo 
era stata accelerata, oltre 
che dalla stagnazione del
la produzione agricola e 
la crescente dipendenza 
del capitale straniero. dal], 
estendersi di lotte di mas
sa, a partire dalle agita
zioni contadine contro le 
assurde conseguenze di 
una riforma agraria che 
in sostanza provocava so
lo la loro proletarizzazio
ne e dalle m obilitazioni 
operaie e studentesche, fra 
cui ebbero un ruolo 
particolarmente importante 
quelle antimperialiste del 
1967, in concomitanza con 
la « guerra dei sei giorni ». 
La crescita delle lotte con
vinse la borghesia tunisi
na ed i suoi padrini im
perialisti che era meglio 
non eccedere con le ri
forme, tornando dalla ca
rota al bastone. Così cad
de Salah e venne arresta
to (nel 1970), e da allora 
lo sviluppo tunisino è sta
to caraterizzato sopratut
to dalla sfrenata penetra
zione di capitale stranie-

ROMA - Presentazione del 
libro « Gli americani in 
Italia ": 
Oggi alle ore 18 alla li

breria Uscita in Via dei 
Banchi Vecchi, 45 telefono 
654 2277 Roberto Faenza 
presenta il libro « Gli ame
ricani in Italia». Parteci
perà al dibattito Romano 
Mastromattei autore di 
«Università e potere mi
litare negli USA». 

BARI • RIUNIONE 
PROVINCIALE 

Domenica 28 ore 9 (con 
prosecuzione ·nel pomerig
gio) riunione provinciale 
sui lavori del Comitato 
Nazionale, con il com·pa
gno Paolo Cesari. 

ro, accompagnato dalla 
progressiva scomparsa del 
settore pubblico e coopera· 
tivo dell'economia. L'in
vestitore privato stranie
ro diventava il nuovo « be
nefattore» del paese: un 
benefattore che in quegli 
anni aveva tutti i moti
vi per sfuggire all'ondata 
montante di lotte operaie 
in Europa, trapiantando le 
sue fabbriche in Tunisia 
piuttosto che i prol'etari 
tunisini in Europa. Nac
quero così le numerose 
fabbriche a capitale tede
sco, americano, francese, 
inglese, svizzero ecc. che 
trovarono una classe ope
raia politicamente control. 
lata e repressa, inquadra
ta in un sindacato di re
gime, con salari bassissi
mi (fino a un ventesimo 
di quelli europei corrispon
denti). Basti pensare che 
gli operai tunisini che la
vorano in queste fabbriche 
all'uscita devono «passa
re la dogana »: tanto per 
mettere in chiaro che que
sti proletari sono emigra· 
ti a disposizione dei pa
droni imperialisti, ma col
locati in patria per mag
giore comodità dei ' loro 
padroni, stranieri e tuni
sini. In queste fabbriche, 
costruite in zone proibite 
agli industriali tunisini , la
vorano numerosi bambini; 
delle donne, un padrone 
tedesco ha detto nel 1974 
alla televisione del suo 
paese che «le ragazze tu
nisine sono le prussiane 
d 'Africa; una ragazZ!a di 
14 anni produce cinque 

volte di più di un'operaia 
be lga o tedesc<l », ed i pro
fitti di investimento am
mortizzati nel giro di un 
solo anno già nel secon
do anno toccano livelli del 
40 e del 50 per cento. 

Per non alterare l'equili-

brio sociale del paese, il 
regime di Burghiba ha 
pensato bene di ritornare 
indietro con la sua po
litica scolastica, e così i'l 
numero degli studentì va 
diminuendo vertiginosa
mente (spiegando bene l' 
origine materiaie delle 
forti lotte studentesche): 
se nel '69-70 ancora i'l 72 
per cento dei bambini era 
scolarizzato, nel '73-74 la 
percentuale già scende al 
62,2 per -cento, mentre il 
numero degli iscritti alle 
scuole superiori nello 
stesso periodo diminuisce 
addirit.tura del 64,4 per cen
to (da oltre 50.000 studen
ti a 18.000). 

E' questa la situazione 
nella quale l'incidenza del
la crisi provoca oggi un 
forte aumento dei prezzi, 
mentre i salari sono an
cora allo stesso livello di 
lO anni fa. La risposta po
polare è assai più vasta 
di quanto non si sappia 
generalmente all'estero: 
praticamente non passa 
un giorno senza qualche 
sciopero, spesso con oc· 
cupazione del posto di la· 
varo, o senza manifesta. 
2Jioni o lotte operaie e stu
dentesche. Anche l'esem
pio della lotta del popo
lo palestinese, e più in 
generale la ripresa di lot· 
ta nel mondo arabo pro
duce importanti ripercus
sioni, fin dentro i ranghi 
dell'eserci to. 

Celebrando i suoi vent' 
anni di regime, Burghiba 
voleva dare da intendere 
che esso sarebbe durato 
ancora a lungo : ma è riu· 
sci to solo a solennizzare 
l'apertura ormai pubblica 
d i una crisi idi questo 

stesso regime. Questa vol
ta le masse cominciano a 
inte rvenirvi. . 

LA LOTTA DI MASSA IN PALESTINA E IN LIBANO CHIARIFICA 
TERMINI DEL'lO SCONTRO CON L'IMPERIALISMO 

Travolgente offensiva 
delle forze di 'sinistra 

Frangìe fugge e « governa» da un 
vil'laggio Paralizzata dalle proprie 
contraddizioni la Siria - Veto USA in 
soccorso ali 'occupante israeliano 

BEIRUT, 26 - Forte del
la travolgente avanzata 
delle forze di sinistra in 
tutto il paese (dove la bat
taglia, condotta ormai o
vunque con artiglieria di 
campagna e altre armi pe
santi, non risparmia più 
nessuna zona e vede i pro
gressisti all'attacco contro 
i residui feudi dell'estrema 
destra maronita), Kamal 
Jumblatt, leader del fron
te progressista, ha ancora 
una volta respinto, a no
me anche dei suoi alleati, 
ogni compromesso che ri
cuperi spazi all'iniziativa 
fascista. Mentre a Dama
sco stanno per giungere 
Arafat, Hussein di Giorda
nia, i mediatori siriani in 
Libano, per un ennesimo 
giro di discussioni su una 
tregua, aumentano di in
tensità le voci che danno 
per imminente un inter
vento armato della Siria 
per bloccare il precipitare 
della situazione. 

La fuga di 
'frangìe 

dell'ordine monacale mara
nita), dopo che Frangìe 
aveva solennemente pro
slamato che sarebbe usci
to dal suo palazzo soltan
to morto, ha gettato nel 
panico i loro residui se
guaci: numerose sono. le 
partenze da Giunieh, su 
battelli di ogni specie, ver
so la non lontana Cipro. 

Verso la vittoria 
totale delle 

sinistre 
La situazione dei mer

cenari fascisti è resa an
cora 'più grave dall'offen
siva lanciat~- dalle sini
stre, oltreché a Beirut (do
ve si profila ormai l'ac
cerchiamento della rocca
forte falangista di Ashra
fieh, al centro della città, 
e quindi il suo annienta
mento, che corrispondereb
be alla liberazione totale 
della capitale), verso i vil
laggi della destra sul Mon
te Libano, a riçlosso di 
Beirut (dove avanzano le 
milizie druse di Jumblatt), 
e verso i feudi dei capi
banda fascisti: Gemayel, 
Sciamun e lo stesso Fran· 
gìe. 

Frangìe, il cui palazzo 
è stato sventrato ieri dal 
bombardamento deiìe for
ze militaTi ribelli dell'Eser
cito del Libano Arabo, al
leato dei progressisti e dei 
palestinesi (che quindi è 
riuscito a sopraffare le di
fese del palazzo allestite 
da AI Saika e dall'Armata 
di Liberazione Palestine
se su ordine di Damasco), 
si è rintanato a Giunieh, 
una delle ultime roccaforti 
fasciste , 20 km a Nord di 
Beirut, con un porto sul 
mare. La fuga del capo 
dello stato (formalmente 
destituito dal parlamento 
e privo di una qualsiasi ba
se sociale nel paese), cui si 
sono aggiunti gli altri due 
caporioni fascisti, Sciamun 
(capo del partito nazional
liberale) / e Khassis (capo 

Un disperato quanto im
potente appello di Gema
yel a « tutti i libanesi per
ché si uniscano nelile caser' 
m e nelle piazze a combat
tere per la salvezza del 
paese . è finora caduto nel 
vuoto: buona parte dei 
mercenari· fascisti sono in 
rotto, le popolazioni civili 
di entrambe le confessioni 
sono impegnate, in un pae
se sconvo~to daJ:e fiam
me e dai bombardamenti 
indiscriminati dei colpi di 
coda fascisti, a salvare 
nient'altro che la propria 
pelle, e la Siria, che fino cl 

ieri aveva di.feso. rove
sciando le proprie allean
ze, un minimo di credibi· 
lità dell'estrema destra , 

Giovani compagni all'attacco a Hebron, Cisgiordani~ 

Oggi, sabato, il Sudafrica è costretto a ritirare le sue 
truppe (oltre. 5.000 uomini) dall'Angola meridionale ed 
a riconoscere, almeno indirettamente, la Repubblica Po' 
polare dell'Angola. E' sconfitta così pienamente !'inva· 
sione ed aggressione imperialista all' Angola. 

appare paralizzata. L'ap· 
pello di Gemayel , dunque, 
come anche la decisione di 
Frangìe di pretendere di 
governare i: paese dal mu
nicipio di una minuscola 
cittadina di villeggiatura, 
ha altri scopi: puntare or
mai tutto sulla spartizio
ne (per la quale, peraltro, 
non esistono più neppure 
i requisiti del controllo 
territoriale maronista) e 
provocare a tale fine l'in· 
tervento o siriano o israe· 
Iiano, o entrambi. 

Intervento 
siriano con 
I 'assenso di 

Israe'le? 
A ' questo proposito cir

colano voc i, negli ambien ' 
ti po:itici e diplomatici , se· 
condo le quali Israele , an
che sotto le pressioni de
gli USA (che avrebbero ri
cambiato il favore con l' 
inatteso veto all'ONU sul
la Cisgiordania), sarebbe 
disposta a chiudere ambe
due gli occhi su un'invasio' 
ne siriana, purché questa 
si risolva nel blocco e poi 
nella « riduzione alla ra
gione » del movimento di 
massa e de :le sue organiz· 
zazioni riformatrici e rivo· 
luzionarie. Ciò presuppo
rebbe la capacità della Si
ria di rovesciare rapporti 
di forza che vanno spo
standosi a favore delle si· 
nistre a ritmo inarrestabi
le. Ma la Siria appare bloc
cat-a essa stessa da una 
contraddizione irrisolvibi
le, se non a costo di com-

Giù le mani da Cuba! 

Le minacce di Washington contro Cuba si fanno sempre (più pesanti. Dopo 
le sanzioni economiche, il blocco navale, i bombardamenti aerei, si parla sem· 
pre più apertamente di un pia~o di in~~ione. ver? e proprio .. Si.a ~ord. sia il ~uo 
segretario di stato si sono dimostratI infaticabili negli ultmu glOrru nel rila
sciare dichiarazioni e interviste in cui affennano che si tratta di piani reali e 
non soltanto di ammonimenti intimidatori per convincere l'Avana a ritirare i 
combattenti cubani dal continente africano e a non farsi coinvolgere nello scon
tro che si prepara nell'Africa aus!ra~e. Sono st;tte int~nto p~ogram~ate ,. da 
Washington esercitazioni aero-navalI di fronte alI Avana ID cm e p reVIsto lun
piego di razzi e armi dotate di laser, t~a le più sofisti7ate dell'arst;nale .~tar~ 
USA_ II pesante ammonimento è. così r;tvoIto. anche ~II .u~SS, le cm n,~Vl e l CUi 
aerei frequentano solitamente glI SpazI aereI e manttunl attorno aU Isola. 

Le dichiarazioni stanno sollevando vivaci preoccupazioni e proteste nel 
mondo politico americano, soprattutto tra i democratici. Sebbene siano tra
scorsi 15 anni è ancora vivo negli USA il ricordo della tentata invasione d i Cuba 
ad opera di cosiddetti mercenari cubani dell'aprile 1961 (nella foto), così come 
del blocco navale dell'ottobre·dicembre 1962 che portò iI mondo sull'orlo della 
guerra fra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica. 

promettere il proprio ruo
lo globale nella regione : 
se interviene (con i due 
battaglioni di truppe spe
ciali già entrate in Libano, 
e con altre) contro :e si' 
nistre, distrugge il proprio 
credito di potenza-guida 
dello schieramento pro· 
gressista arabo e di coe· 
rente sostenitrice della 
oausa palestinese; se ab· 
bandana Frangìe e si met· 
te contro la destra la sua 
funzione di mediatrice si 
esaurisce e l'autonomia 
del movimento di massa 
li.banese e della Resisten
za -palestinese promette di 
diventare il fattore decisi' 
va non solo in Libano, ma 
anche nel conflitto arabo· 
imperialista. 

Veto Usa a 
difesa della 
occupazione 

sionista 
Se imperialismo, reazio

ne araba e sionismo si 
e rano d'altronde ripromes· 
si di distogliere, con il 
conflitto libanese, l'atten
zione della Resistenza dai 
suoi compiti prioritari, la 
lotta contro l'ocourpante 
israeliano. anche questa 
prospettiva è stata vanrfi
ca ta dall'autonoma solleva
zie ne de lle masse palesti
nesi in Cisgiordania, che, 
d'altro canto, l'iquida la ca
pacità di gest.ione siro· 
giordana del contenzioso 

palestinese-sionista. (Ieri, 
un altro co.lpo alla pretesa 
israeliana di governare « li
beramente» i territori oc
cupati, è venuta dall'assas
sinio di un terzo giovane 
arabo nel corso di manife
stazioni a Hebron). 

La stessa volontà media
trice americana - espres· 
sasi con l'intervento del 
delegato americano al Con
siglio di Sicurezza, Scran
ton , che ha condannato ·la 
illegalità dell'occupazione 
isra~liana - è stata com
promessa da questa che è 
la più grande ·Iotta verifi
catasi ,nei territori occu
pati da·l 1967 ad oggi. An
cora una volta gli USA 
sono prigionieri della con
traddizione tra necess.ità di 
aprirs'Ì uno spazio arabo 
che vada al di là dell'iso· 
latissimo e screditato Egi t
to, e inelluttabilità del con
dizionamento israeliano. Il 
veto - inatteso dopo la 
presa di P9sizione-di Scran
ton - posto dagli USA 
(contro il voto favorevole 
di tutti gli altri 14 paesi) 
alla risoluzione dei paesi 
non allineati che condan
nava l'occupazione israelia
na, lo snaturamento di Ge
rusa'lemme araba e la I-a
pina di terre palestinesi, è 
un ulteriore segno del cir
colo chiuso in cui si trova 
il dipartimento di stato, 
accentuato dalle press ioni 
di Israele su Kissinger do
no il discorso di Scranton 
e dalla vittoria dell'oltran
zista Reagan su Ford nelle 
primarie della Carolina del 
Nord. 

UN SUCCESSO INSUFFICIENTE ED 
EFFIMERO DELLA SINISTRA 

Gran B.retagna: al primo 
scrutinio per la successione 

di Wilson vince Foot 
LONDRA, 26 - AI primo 

scrutinio per l'elezione del 
nuovo leader laburista , e 
primo ministro da parte 
del gruppo parlamentare 
del Labour Party, ha vinto 
Michael Foot. La seconda 
tornata, imposta dal man- . 
cato raggiungimento dei 
135 voti , necessari per es
sere eletti alla successione 
di Wilson, avrà luogo fra 
una set timana. La sinistra 
laburista.· di cui Foot è 
l'esponente insieme al più 
radicale Wedgwood Benn , 
dovrà probabilmente ac
contentarsi di questo pri
mo successo , di puro pre
stigio. Inf'3.tti Foot ha ot
tenu to 90 voti contro gli 
84 del m inistro degli este
ri James Callaghan, candi
da to di « centro » che pe
rò rappresenta sostanzial
mente una copertura cen
tris ta all 'ala moderata e 
amerikana. Infatti, se si 
sommano i voti de i va ri 
candidati si vede che Foot 
raggi unge con l'aggiunta 
dei vot i di Benn (che s i è 
ritirato) solo 127 vo ti, men
tre Callaghan, al quale an
dranno i voti da Ray J en-

kins (56), pure lui fltl
ratosi, può già contare su 
140 voti, senza contare che, 
se la contesa si prolungas
se ulteriormente, su di lui 
confluirà buona parte dei 
vo ti degli altri candidati 
moderati: Denis Healey 
(30) e Anthony Crosland 
(17). Un'affermazione del 
'centro e della destra, nel 
nome dell'« unità» del par
tito e nella tradizione del 
primo ministro dimissio
nario, si può dunque dire 
fin d'ora la più probabile 

Per l'intanto la lotta 
interna del partito laburi
sti serve a distrarre l'at
tenzione dell'opinione pub
blica dalla gravissima crisi 
economica del paese, che 
verrà ulteriormente aggra
va ta dall 'imminente bilan
cio di austerità, con i suoi 
micidiali tagli alla spesa 
pubblica, e sul cui oriz
zonte s i profi la l'immnente 
riapertura de ll e trattative 
con i sindacati, nonché dai 
ristretti margini di potere 
del r egime laburista, resi 
anco ra più esigui dalla re
cente defezione dei depu
tali nazionalisti scozzesi. 

LOTTA CONTINUA - 5 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

TORINO - CONVEGNO 
SULLE LOTTE SOCIALI 

Domenica 28 marzo a 
Torino convegno sulle lot
te sociali. Architettura ore 
9. O.d.G.: 1) ·la lotta per i 
prezzi politici; 2) la lotta 
per la. casa e i rapporti 
con le giunte; 3) le elezio
ni nei consigli di quartie
re. 

Il convegno è aperto a 
tutti i compagni di Torino 
e del:a provincia. Devono 
essere assolutamente pre
senti i direttivi di sezione. 

TORINO - RIUNIONE 
SULLA CONFERENZA 
PER L'OCCUPAZIONE E 
IL MOVIMENTO 
DEI DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI 

Martedì 30 ore 17 corso 
San Maurizio 27. Devono 
partecipare i responsabili 
di sezione, i compagni del 
pubblico impiego, gli stu
denti. 

T'ORINO 
FINANZIAMENTO 

Ore 16, riunione regio
nale finanziamento, devono 
essere presenti le sedi e 
sezioni di Alessandria, Ca
sale, Cuneo, Aosta, Savio 
gliano, Ivrea con i bilanci 
di gennaio, febbraio e mar· 
zoo Sono invitati i respon· 
sabili politici. 

Ore 21, riunione finanzia. 
mento sezioni della cintu
ra. Devono essere presen
ti Alpignano" Carmagnola, 
Chieri, Chivasso, Pinerolo, 
Val di Susa coi bilanci di 
gennaio, febbraio e marzo. 

ODG: Situazione politica 
del settore. 

RIMINI 
ASSEMBLEA DI ZONA 

Sabato 27 ore 21, Rimini , 
Riccione, Cattolica, Marcia
no. ODG: Nostro ruolo nel
lo sciopero di giovedì e 
nella fase attuale, elezioni. 
FROSINONE 

Sabato 27 ore 15,30, riu
nione provinciale. ODG: 
stato dell'organizzaz.ione, 
situazione politica nazio
nale. 

FIRENZE 
TESSILI 

Domenica 28 ore 9, coor
dinamento regionale tessi
li e calzaturieri, devono 
intervenire le sedi di: Pi
stoia, Lucca, Arezzo, Em
poli, S. Giovanni Valdarno, 
Montevarchi, . Fucecchio. 
ODG: preparazione conve· 
gno nazionale tessili. 

CIRCOLI OTTOBRE 
E' a disposizione dei Cir

coli Ottobre, fino a giugno, 
lo spettacolo «Erodes. rap' 
presentato dal gnlppo tea· 
trale « Comune Nucleo Cul
turale Argentino ». Lo spet
tacolo è basato sulla real
tà dell'America Latina. Per 
informazioni rivolgersi al 
n. 049/686141. 

ROMA 
Domenica 28 ore 9,30 a 

Casal bruciato, attivo gene
rale su: situazione politi
ca, e le nostre posizioni 
sulle elezioni . 

CONEGLIANO 
Sabato 27 ore 15,30, ma, 

nifestazione con corteo del
le donne in piazza Cima, 
organizzata dal collettivo 
femminile di V. Veneto, le 
femministe di Lotta Con
tinua, aderisce il collettivo 
femminista di ragioneria. 

Domenica ore 15 al pa
lazzetto dello spòrt spetta
colo di P. Masi « Il pane 
sì, ma le rose?». 

VENEZIA 
Sabato 27 ore 15, nella 

sede di Mestre attivo pro
vinciale di tutti i militan
ti su situaziotle poli tica, 
elezioni, stato dell'organiz
zazione (la riunione dei la
vo'ratori delle scuole è rin
viata a domenica 28 ore 9). 

MESTRE 
Mercoledì 31 marzo, ore 

17,30, in sede, via Dante 35, 
riunione corsisti magistra
li. 

COMO 
FESTA 
DELLA PRIMAVERA 

Sabato e domenica 27-28, 
in località Cardina - Mon
te Olimpino dalle 15 del 27 
fino a domenica sera. 

MILANO 
Sabato 27, ore 14,30, co

ordinamento ospedalieri 
Piemonte e Lombardia in 
sede, via De Cristoforis, 5. 

Domenica 28, ore 9,30, co
mitato provinciale sulla 
questione elettorale. 

Sabato, ore 15 in via De 
Cristoforis 5, riunione re
sponsabili finanziamento e 
diffusione, allargata a tut
ti i compagni, su finanzia
mento e diffusione nel di
batti to cnogressuale. 

Domenica 28, ore 9,30, in 
sede coordinamento nazio· 
naie tessili-abbigliamen to. 
Deve essere presente alme
no un compagno per situa
zione d'intervento. 

ALESSANDRIA -
FESTA 
DELLA PRIMAVERA 

Domenica ore 15, p.zza 
Libertà. 

TRENTO 
MANIFESTAZIONE 

Sabato 27 manifestazio
ne indetta da Lotta Conti
nua, A.O., 'Pdup, contro il 
regime democristiano per 
il governo del·le sinistre. 

Concentramento in p iaz
za Duomo. 



6 - LOTTiA CONnNUA 

ESPOST'I 11:'R'I,IIN UN'A'S'SEMBLEA NEL PIAZZALE MONTED1S0N, t TERMtNI D'EL\L'AOCORDO 
DI P~LERMO 

MONTEDISO'N di SIRACUSA: 
l'accordo apre la porta all' uso 
sfrenato dena cassa integrazione 
I sindacati sono andati pienamente 'incontro alle esigenze di Cefis di mettere a casa gli operai 
durante la ristrutturazione e della piena mobUità. ta forza espressa dagli operai in questi 
giorni non deve essere ,lasciata in mano al s'indacato. Lunedì le assemblee dei turni 

SIRACUSA, 26 - Giove
dì 25 marzo, giorno deHo 
sciopero ,generale, in una 
impro.vvisata assemblea sul · 
piazzale Montedison, sono. 
stati eS'po.sti in iIIlaniera 
del tutto. sommaria e sfug
gente .j termini dell'occor
do di Palermo tra sindaca· 
ti e MontedisDn del 23 
marzo.. 

Per una discussione più 
approfondita dea 'ipotesi di 
accordo sono state convo
cate per -lunedì 29 le as
semblee dei turni. 
. 'Lo sciopero. di 48 o.re 

senza co.mandati e senza 
minimi tecnici è stato man
tenuto dalle o.rganizzazioni 
sindacali nei reparti nono
stante che, su manov.ra di 
alcuni individui del sinda
cato s'tesso, si fo.sse tenta
to. di ridimensionare ,lo. 
sciopero stesso: la volo.ntà 
della massa degli operai di 
andare a fondo nella.lot
ta contro Cefis ha ,impedi
to che si giungesse a que
sto. 

Petrolchi mica 
di Marghera: 

OEFI'S TENTA 
DI EVITARE 

LA FER'MATA 
dell « cracking » 

VENEZIA, 26 - Con lo 
sciopero generale di ieri al 
Petrolchimico. e in· tutte 
le fabbriche chimiche sono 
stati fermati molti impian
ti chiave. Per altri è previ
sto. lo scio.pero in modo ar
tico.lato nei prossimi gio.r
ni. Per motivi politici (la 
non volontà di inasprire lo 
sco.ntro), e di mercato (le 

'esportazio.ni tirano proprio 
grazie alla svalutazione), 
Cefis non ha provato a 
fare la serrata come mol
te altre volte. Ci sono però 

. da questa mattina mano
vre diversive in situazioni 
secondarie, in particolare 
nel reparto ·PR suno. stati 
messi in ore improduttive 
un centinaio di operai che 
su indicazione del cDnsi
glio di fabbrica sono en
trati lo stesso nel reparto.. 
Il co.ntrattacco di Cefis 
è un chiaro tentativo di 
deviare lo scontro su cose 
secondarie per evitare la 
fermata del craking, già 
decisa dal consiglio. di fab
brica per martedì pr-ossi
mo., che comporta lo scon
tro generale rispetto 'a 
Marghera e coinvDlge di
rettamente Mantova e 
Ferrara. 

Lotta Continua ha distri
buito un volantino. in cui 
denuncia l'accordo: «con 
questo accordo viene fatta 
passare 'la cassa integra
zione ai fertil.izzanti e vie
ne aumentato. il numero. 
deg,li impianti in minimo 
tecnico.. Le sospensioni sa
,ranno pagate, ma comé 
cassa integrazione, apren
do c'asì la po.rta all'uso ,più 
sfrenato della cassa inte
grazione stessa negli ·im
manti chimici e CDn essa 
il ricatto. a-1la stabilità del 
posto di ·lavoro.. 

Questa è la sostanza del>!' 
accoI'do di PaleI1IIlo del 23 
marzo; un accordo a cui 
gli operai non possono non 
ribellarsi. Non si tratta 
neppure di un accordo 
« che difende il salvabile,,: 
esso va invece pienamente 
,incontro alle esigenze deI
:a Montediso.n per mettere 
a casa gli operai durante 
la ,ristrutturazione dell'im
pianto, di ottenere la pie
na mdbilità e la piena pre' 
senza operaia in fabbrica 
con il ricatto della cassa 
integrazione e' poi dei li
cenziamenri, di aumentare 
complessivamente la no.ci
vità degl iimpianti (verrà 
infatti costruito l'impianto' 
di Anilina), di cançel'lare in
fine gli accordi precedenti 
sui 3000 nuovi posti di la
voro. 

Oggi mo.:ti operai ci chie
dono come possa essere ve
ro tutto questo, come il 
sindacato possa essere ar
rivato a tanto, come mai 
si è fatto uso della lotta 
dura :per arrivare ad un 
accordo del genere, dove . 
sono andate a finire ,le con
quiste di questi anni. Sol
tanto nella giornata ' di lu
nedì scorso., gli Dperai, con 
i co.rtei interni, che si so
no ritrovati in 6000 sul 
piazzale, hanno dimostra
to una grande forza. Que· 
sta forza non la vogliamo 

, più lasciare nelle mani del 
sindacato ". 

Non sappiamo se da qui 
a lunedì interverranno fat
ti nuovi da parte de:la 
Montedison stessa o da 
parte del sindacato., o sot- ' 
to la spinta degli operai, 
che po.rtino a modificare 
i contenuti dell'aco.rdo. 

Il fatto è che ti qua>iri 
sindacali stessi sono stati 
presi in contro.piede daHa 
denuncia precisa fatta da 
Lotta Continua del varco. 
aperto con questo accordo. 
alla cassa integrazione ge
neralizzata nei petro.lchi
mici, e hanno tentato. di 
scaricare la responsabili' 
tà alla delegazione operaia 
fatta a Palermo. 

OGGI A MltANO 
I FUNERAU D'I TOSCANO 

I funerali del compagno 
Turi Toscano si svolgeran
no ' oggi, aabato, alle ore 
11, partendo dall'Università 
Statale di Mllano. 

La delegazione di Lotta 

DC 
no che ha ispirato la lo
ro azione era aei più sem
plici: estromettere le sini
stre dalla gestione del par
tito e puntare alle elezio
ni anticipate attraverso 
una immediata crisi dr go
verno. Su questa linea, in
dicata con la consueta roz
zezza da Fanfani e Picco
li, dorotei e fanfaniani si 
sono sforzati di trascinare 
le truppe di Forlani e An
dreotti, due personaggi che 
guardano ad una prospet
tiva più lontana e quindi 
sono più preoccupati di 
compromettere, con bru
sche mosse, un disegno che" 
ha bisogno di tempo per 
realizzarsi. 

Per i dorotei e i fanta
niani, l'anima più fLutenti
ca del regime democristia
no, la questione del tempo 
brucia, perché è senza mez
zi termini la questione del
la conservazione del p0-
tere. I gruppi mafiosi an
nidati nelle ipartecipazio
ni statali, i ras delle gran
di centrali del sottogover
no che si sentono minac
ciati; le cosche dei corpi 
separati dello stato; gli ap
pelli provenienti dal Vati
cano e soprattutto gli in
citamenti pressanti del!' 
imperialismo americano e 
della democrazia cristiana 
tedesca hanno lavorato 
per l'affermazione di una 
linea oltranzista che non 

Continua sarà guidata dai 
compagni Guido Viale, del
la segreteria nazionale, e 
Sergio Saviori, segretario 
della federazione di Mi
lano. 

poteva non avere nel pro
gramma di Piccoli e Fan
fani la sua espressione più 
compiuta e JI1el rilancid, 
della candidatura di For
lani, l'uomo della «centra
lità", alla segreteria de
mocristiana la chiamata a 
raccolta delle forze più rea
zionarie. 

Mano a mano che il con
gresso procedeva, il « caro 
tello della ri\>incita» >54 
precisava e trovava anche 
nell'articolazione del pote
re locale una pronta cor
rispondenza: i protagonisti 
grandi e piccoli delle fai
de in corso da Milano a 
Napoli, da Venezia a Pa
lermo per il controllo del 
partito, che sono state ac
celerate in molti casi dalla 
sconfitta del 15 giugno e 
dalla estromissione dal go
verno, si collocavano au
tomaticamente nei due 
schieramenti contrapposti, 
contrassegnandone con for
za la reale natura ai con
fronto per il potere. In 
questo senso il congresso 
democristiano è stato un 
vero congresso di lotta e 
di battaglia che si è deci· 
so all'ultimo momento. 
Ma lo schieramento . che 
ha prevalso ha veramente 
vinto? 
Il cartello di ZaccaglIlàni 

A condurre lo scontro 
con le truppe doratee e 
fanfaniane, con le id·enti
che motivazioni di potere, 
sono state le sinistre in-

,Carovi.ta:' ogg;i manifestazion'i a 
Torino, Padova, Trento, Pescara 

Per oggi a Torino le ·orga·nizzazioni della simstra rivoluzionaria hanno in
detto unitariamente ·un corteo (partenza ore 15 da Piazza Arbarello) per racco
·gliere intorno ad un unico programma i proletari che hanno dato vita autono
mamente alle lotte di questi ultimi meSi: gli operai in lotta per i contraUi, gli 
occupanti del:e case, .j disoccupati organizzat~, le donne. 

Si .tratta di riprendere !'iniziativa di giovedì, delle migliaia di proletari che 
sono andati in prefettura durante lo sciopero generale, per imporre 'Ì loro. ob
biettivi: 

- Via il governo 'Moro, via i governi democristiani, rinto di tutti gli aumenti 
decisi dal governo Moro. 

- ·Prezzi politici ribassati per i generi di prima necessità (pane, pasta, :mc
chero, latte, verdura e frutta a 200 lire, carne a 2000 lire al kg.). 

- 'L'affitto. non deve costare più di 4.000 lire al mese 'per stanza comprese 
le spese. 

- 50.000 :ire d'aumento per tutte le categorie <{comprese le pensioni e la 
decade dei so:dati; 

- blocco delle tariffe pubbliche; 
- blocco di tutti i licenziamenti; 
- naziDnalizzazione di tutte le fabbriche. che chiuduno. o licenziano; 
- sblocco delle assunzioni nel pubblico impiego. e nell'industria, l'amplia-

mento. degli o.rganici secondo :a richiesta dei disoccupati orgamzzati. 
A Padova og,gi alle ore 17,30 in ,piazza Insurrezione manifestazione regio.nale 

co.ntro il governo Moro, per <la liberazione dei compagni arrestati, le di:missioni 
del questure Italo 'Ferrante. Aderiscono Lott~ Co.ntinua, AD, .PdUP, MLS, OCML. . 

A Trento, oggi manifestazione indetta da 'Lotta Continua, AO, PdUP, contro. 
il regime -democristIano, per il , go.verno delle sinistre. Co.ncentramento. in piazza 
Duomo. 

PESCARA - Manifesta~iDne sui prezzi, o.ggi, sabato. 27, ore 17,30 in Piazza 
Cicero.ne. La manifestazio.ne si concluderà con un comizio. 

In Lazio la sesta giunta rossa 
1'1 'PCI si arrampica sugli specchi per evitare 
ra con la DC, la qua;le mina cci a la crisi ,al 
alla provinc'ia di Roma 

ogni roHu
comune e 

Il Lazio è diventata la 
sesta regione rossa. Mer
coledì sco.rso, do.po. una 
crisi durata circa due me
si, si è . insediata la nuova 
giunta, della quale fanno. 
parte PGI e ·PSI e alla qua
le assicurano la maggio
ranza i voti del .PSiDI, del 
radicale De Cataldo e:etto 
nelle Este repubblicane, e 
della rappresentanza di iDe
mo.crazia pro.letaria. Il iPCI 
inoltre, si è astenuto. 

Presidente della giunta è 
15 giugno aveva ricoperto 
15 giugn oaveva ricoperto 
la carica di presidente 
dell'a'ssemblea regionale. 

Dopo il 15 giugno, per :a 
precisione a settembre, 
era stata varata una giunta 
« aperta », il cui pro.gram
ma era stato elaborato con 
la partecipazione del PCI. 

. Ma tale giunta è stata in 
grado di reggersi soltanto. 
qualche mese. Dopo la cri
si del governo Moro, i so
ciaUsti ,hanno ritirato il lo
ro appoggio (contempora
neamente .era messa in cri
si anche -la giunta r_egio
naIe della ,puglia) e da al
lora si è iniziata una :·un
ga trafila che ha visto il 
PCI cercare di criticare ad 
ogni costo la rottura co.n 
la DC e la formazio.ne del' 
la giunta di sinistra. 

Una posiziDne che si tra
scina ancora oggi nella 

pervicace ostinazione a ne
gare alla nUDva giunta la 
qUa'Hfica « di sinistra» per 
sostituiTla con il più amo
dino aggettivo « democra
tica ". Malgrado la buona 
volontà del >PCI - basta 
pensare che i: programma 
della giunta attuale è pra
ticamente lo stesso della 
precedente - la DC è 
orientata a fare della sua 
opposizione un'arma di 4i
catto.. 

In partico.lare la 
DC perde nella regione La
zio un grosso centro di po
tere, anche mafioso - ed 
è sufficiente ricordare lo 
scandalo di Rimi, Ja:ongo, 
MechelIi - e soprattutto 
perde il suo. potere nella 
regiDne a poche settimane 
dame elezioni comunali e 
provinciali di Roma, desti
nate a scalzare anche da 
questi suoi due alti tradi
zionali feudi. 

Così le vedove del pote
re minacciano con grande 
clamore le dimensioni del
le giunte comuna:e e pro
vinciale di Roma: si tratte
rebbe, secondo i demo.cri
stiani della « logica conse· 
guenza» della loro caduta 
'al'la regio.ne. La minaccia 
vale per quello che è: una 
manovra e:ettorale. {Basta 
pensare che in un'intervi
sta televisiva, il rappresen-

tante democristiano ha so
stenuto che il programma 
della giunta è ormai supe
rato). 

Intanto le eredità che la 
DC ~ascia al nuovo gover
no regio.nale sono pesanti: 
iniriamo con l'aumento del 

. prezzo del pane e del lat
. te, proseguo.no nell'intrica

ta rete dei traspo.rti regio
nali (si parla di un con
sorzio unico la cui direzio' 
ne sarebbe affidata ad un 
rappresentante de: PCI) 
per finire alle ques'tioni 
della crisi economica( solo 
a Roma gli iscritti al col
lDcamento sono 160.000 e 
la chiusura di fabbriche e 
la cassa integrazione colpi· 
sce decine di migliaia di 
operai). 

La cautela della nuova· 
giunta è in ogni modo ta
le, che anche « Il Tempo» 
di Ro.ma ha dovuto. riço.no- · 
scere lo « sfo.rzolO e la vo
!ontà di superare i pro
blemi in mDdo. '" no.n trion
falistico ». 

Per parte loro ,i compa
gni di Democrazia proleta
ria, hanno garantito il pro
prio appoggio alla giunta, 
che rappresenta tma « svol
ta» e risponde 3'1 voto del 
15 giugno, malgrado tutte 
le caratteristiche negative 
che la caraterizzàno, J'.ap· 
poggio è cc.mdizionato aHe 
future scelte. 

DALLA PRIMA PAGINA l'unità sindacale e i pri
mi accordi intervenuti con 
le organizzazioni revisioni
stiche dei contadini, per 

teme di Donat Caitin e 
della Base (con qualche 
defezione) che hanno pre
valso, all'interno del car
tello di Zaccagnini, sul 
tentativo di Moro di giun
gere a qualche formo. di 
accordo con Andreotti e 
Forlani. 

Zaccagnini si è presen
tato al congresso forte, si 
fa per dire, della esistenza 
di un governo che allon
tana, seppur nel modo pre
cario e stentato che tutti 
sanno, una resa dei conti' 
elettorale che la DC ricono
sce come letale. 

A partire dall'esistenza 
del governo Moro, Zacca
gnini ha presentato dunque 
una prospettiva meno ri
schiosa e avventurosa di 
quella delle elezioni antici
pate, anche se di breve 
respiro, come la «consul
tazione della emergenza» 
proposta queste settima, 
ne da La Malfa. In que
sto modo il segretario u
scente è riuscito anche a 
tenere stretti a sé i relit
ti vaganti del naufragio 
do roteo, i vari Rumor, Co
lombo, Gullotti che hanno 
tutta la loro forza residua 
legata indissolubilmente al 
controllo dei dicasteri. 

_ A tutto ciò il segretario 
della DC ha accompagna
to il rilancio di quei rap-

porto con le organizzazio. poter garantire la propria 
ni collaterali (dalla Cisl al sopravvivenza. In questa 
la Coldiretti) che hanno diversa duttilità, che non 
costituito .per molto tempo esclude ma anzi sollecita, 
uno strumento importante come sta avvenendo nel 
del controllo sociale e so- pubblico impiego, la tor
prattutto un indispensa- mazione di organizzazioni 
bile serbatoio di voti per corporative spiccatamente 
il regime democristiano. gialle, 'sta la' differenza, 
Il ne<K:ol1ateralismD molto poco sostanziale, tra 

l rappresentanti della la strategia messa in at
Cisl intervenuti al con- to da De Gasperi e Pasto
gresso non hanno potuto re nell'immediato dopo
nascondere le difficoltà d'i guerra, e quella che da 
un simile rilancio ih una questo congresso inten
situazione in cui la gra- dono praticare Zaccagnini 
vità della crisi economica e Macario. 
restri,ge gli spazi di ma- Ciò che unisce il fonda
novra; così i dtrigenti della tore della DC e il rifonda
Coldiretti, una organizza- tore Zaccagnini è la ricer
zione in cui il collatera- ca di un 18 aprile. Così 
lismo con la DC non è mai non può stupire che il ri
stato messo in discussione, chiamo alla « battaglia del 
se da un lato hanno denun- '48» sia stato più frequen
dato la gestione dorotea te negli interventi della 
del partito offrendo il pro- « sinistra» piuttosto che 
prio sostegno alla segrete- negli altri discorsi. Da Gal
ria in carica, dall'altro la- Ioni a Scoppola, che pre
to hanno indicato con tende di riportare all'ovile 
preoccuPfJzione le crescen- democristiano le pecarel
ti difficoltà in cui si dibat- le smarrite durante la cam
te il vecchio carrozzone di pagna del referendum, il 
Bonomi di fronte ai nuovi tema centrale della rivin
fermenti presenti in targhe cita elettorale è stato evo
masse contadine. cato con forza: lo schiera-

Il fatto è che . tanto la mento di Zaccagnini ha l'i
Cisl quanto, in misura mi- vendicato ad una propria 
nore, la Coldiretti devono affermazione congressuale 
mantenere in qualche mo- la possibilità di rovesciare 
do il collegamento inslau- l'esito del 15 giugno. 
rata con iI PCl, attraverso • (continua) 

PREZZI 
ne all'ingrosso di 150-200 
lire al chilo. 

• In questi gio.rni se ne 
verificano le conseguenze 
nelle macellerie: 500 lire 
al chilo in più, la bistec
ca. 

• Incominciano ad ap
parire i nuovi listini per 
le consumazioni al bar: la 
tazzina di caffé a Roma 
co.sta 150 lire, in alcuni bar 
di prima categoria, anche 
220. 

• E' in programma, in 
questa guerra sul frDnte 
dei prezzi, l'aumento del 
pane e della pasta, rego
lati iri questo caso. dal 
prezzo delle farine debita
mente manovrate dai gran
di pasti,fici, e dello zucche· 
ro che sale di 50 lire al 
chilo. e forse più. 

.• Per finire il conso.rzio 
regionale dei trasporti del 
Lazio, recentemente costi-o 
tuito, e la cui presidenza 
toccheJ:à al ,PCI, riunitosi 
ieri ha discusso subito. di 
un aumento del 30 per cen
to delle tari-ffe dei tra
sporti extra urbani. 

. SOTTU FFtCIAtE 
tari democratici; perché il 
nuovo rego.lamento di di
sciplina venga discusso in 
assemblea alle camere; per 
l'abolizione dei èodici mili
tari e dei tribunali milita
ri; per H riconoscimento 
delle rappresentanze demo
craticamente elette; per la 
pronta approvazione dei 
miglioramenti economici e 
normativi. 

Questo. il calendario del
le manifestazio.ni: 
ROMA 

Venerdì alle 18 in piazza 
Venezia e corteo fino. a 
piazza Navona, aderiscono 
CGIL-OISL-UIL. 
MILANO 

Sabato ore 16,30 a pia
zale Loreto e corteo fino 
a piazza DUDmo. 
CAGLIARI . 

Sabato ore 16,30 concen
tramento a piazza Mat
teotti. 

A'LLARM'E 
Forse è perché la veli

na del ministero deHa Di
fesa non è ancora aTrivata 
alle redazioni 'Che nessu
no. o.ggi riprende 'la nòtizia 
dell'allarme di tutto. l'e
sercito. (e per o.rdine pub
blico, più chiari di cosi 
si muore!) ~n occasio.ne · 
dello. sciopero generale. Ep
pure, per verificare quel
io c'he abbiamo. pubblicato 
ieri, no.n c'è bisogno. né 
deHa Cia né del Sdd: ba· 
sta andare di fronte ad . 
una caserma qualunque e 
chiedere ai soldati e ai 
sottuffidali. 

L'oscuramento dei gior· 
nali e deHe forze pO'liti· 
che della sinÌlStra riformi· 
sta su questo allarme no.n 
può essere considerata una 
sv.ista, per quanto clamo
ro.sa; ha piutto.sto il se
gno dell'aViVenturismo di 
chi crede, tacendo., di esor
cizzare le manovre reazio.
narie e provocatorie e ma
gari si iUude, così, di 
conquistare la benevDlen
za degli Stati Maggiori e 
<ieHa NATO. E ,la gravità ' 
di questo sHenzio., che di
venta co.mplicità oggettiva 
con Furlani (capofila dellò 
schierarrnentD o.ltranzista al 
congresso OC), è accentua
ta se si pensa che, sulla 
Unità di o.ggi, n'Alessio. at
tacca le manifestazioni dei 
sDttufficiali indette a Ro
ma: MHano., CagHari con
tro la ,repressione e per il 
rico.noscimentD del diritto. 
di rappresentanza dei mi
litari. 

Una prova ulteriore di 
dDve si arriva compromet
t e n d o s i «.storicarrnente" 
co.n i. generali. 
L'AQUILA . 

Carristi e artiglieri sono 
stati cDnsegnati sui ca
miDn per alcune Dre nella 
nDtte tra il 24 e i: 25, armati 
di tutto. punto. e con l'avvi: 
so. che dovevano. partire 
entro due ore. Nel frattem
po tutti gli alti ufficiali ve
nivano a Roma, a una riu
nio.ne convocata d'urgenza 
e tornavano. in mattinata. 
BRACCIANO 

Per due no.tti prima de: 
25 sono. stati accesi i car
ri, e alcuni sono anche 
usciti in esercitazione. L' 
allarme è stato presentato 
c o m e o.rdinato dali a 
NiATO. 
TORINO 

Tu tte le .caserme del 
Piemonte sono state mes
se in aUarme. Le modalità 
e l'ordine erano contenuti 
in un fono ultra-segreto 
che ha messo in evidente 
stato di agitazione il co· 
_mando e ~utti gli ufficiali 
medio-alti. 

R·IVAILTA 
i delegati siaano andati tut
ti ai cancelli, gli! altri che 
erano. dentro sono. rima
sti dentro, quelli che era
no. fuori sono. rimasti fuo
ri. L'incazzatura è gran
de: la benzina è a 400 li.re, 
lo zucchero non SiÌ trova 
pro, e i padroni non- vo
glio.no trattare. -La giorna
ta (Jii ieri non è stata ohe 
!'inizio, ho. fatto il picchet
to ' tutto il ,giorno (infatti 
abbiamo. co.stretto. il sin
dacato a indire o.tto ore 
perché le tre ore n'On ser
vono a niente), e credo che 
sia stato multo. giusto an
dare alla prefettura. Ma 
per \COme stanno o.ra re 
cose la fermata di oggi è 
ancora poco, dobbiamo. 
scendere in piazza per di
mo.strare che forza abbia-
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DALLA PRIMA PAGINA· cipato anche numerosi ope. 
rai, che ha vo.tato una mo
ziOe in cui ,si rivendica Ila 
giustezza delJl'obiettivo. del
la prefettura e si chiede 1a 
scarcerazione dei compa
gni. 

mo, buttiamo giù questo 
go.verno 'Che ha spezzato la 
corda a forza di tirar.Ia. Il 
sindacato. :ieri e oggi è sta
to costretto. a fare quello 
che volevanno noi. Finora 
abbiamo lottato per cam
bi;are questa piattaforma. 
Non dobbiamo accettare 

nessuno scaglionamento, 
tutti i giorni ID paga-ba
se; poi ·subito. dopo 
la firma del contratto, 
ci sarà 'la vertenza azien
dale : Agnelli ci vorrà far 
firmare un acco.rdo in cui 
ci impegnarno a non chie
dere più so.ldI. No.i non ac
cetteremo mai nessun ac
cordo di questo. genere, i 
soldi non bastano e Agnel
lo. no.n ci garantisce che 
non aumenterà più i prez
zi». Un compagno della 
Verniciatura. . 

Questo blocco. non è solo. 
co.ntro. la mandata a ca
sa, ma è espress-ione della 
rabbia 'Co.ntro il governo. 
Già la settimana sco.rsa · 
vo.levamo farlo, con 'la fer-

- mata di oggi le cose cam
biano. Questa è una prima 
forma di organizzazio.ne. 
I delegati, anche quelli più 
combattivi, da no.i finora 
non erano riusciti a f.ar 
niente: sono. stati gli ope
rai oggi a trascinarli nel
la Io.tta, ma do.bbi·amo. fa
re di più. Si parla tanto 
di andare a Roma: è giu
sto., bisogna fa.rlo., e anche 
se non tutti verrebbero, 
tutti lo vogliono. Deve es
sere un modo incisivo per 
far 'sentire la nostra voce, 
per imporre con la nostra 
presenza la caduta di que
sto go.verno ladrone ». 

B'ERGAMO 
FGCI avesse fatto. affigge
re dai suo.i militanti il 
vergogno.so comunicato. 
della direzione del pcr di 
Bergamo, che ,attacca pe
santemente j compagni di 
Lotta Continua, in nes>su
n'a scuola i suo.i militanti 
se 'la sono sentita di por
tare avanti in assemblea 
questa linea di cedimen
to. 

Contro gli studenti la p0-
lizia ha organizzato. una 
grossa provocazio.ne: si è 
schierata in forze di fron
te all'ITIS ES!peria, la più 
grassa scuo.la di Bergamo., 
chlchiarandD ohe caricava 
tutti gli 5,tudenti che fos
Sero usciti. Ma il corteo si 
è fatto ugualmente, e ha 
raggiunto. piazzale A1pini, 

LA LORO 

dove si erano. concentra
ti gli altri studenti. Qui 
:la polizia era veramente 
tanta: nella n'Otte una bri~ 
gata celere e diverse com
pagnie di carabilllÌeri era
llo giunte a dar man forte 
alla forza ·pubblica di Ber
gamo. Dopo il comizio., cui 
ha parlato uno studente 
a nome del movimento 
unitario e una delegata 
dell'Unimac (compagna di 
lavoro di ILuigi Candiani, 
delegato. di fabbrica mi
litante di Lotta Continua 
arrestato ieri mentre to.r
nava al . lavoro) a nume 
del CdF Unimac; gli stu
denti hanno. finto di scio
gHersi e, aggi'I"ando la po
lizia, si suno ricomposti 
sotto alla prefettura e al
la questura (che sono nel
lo stesso. palazzo.) ·do.ve han
no stretto. d'assedio le 
fDrze di polizia per più 
di due o.re. Sono state or
ganizzate tre delegazio.ni 
la prima è entrata in que~ 
stura per richiedere ,la 
sc~rcerazio.ne dei compa
gn1. :tI questure ha- detto. 
testualmente: " Abbianw 
sbagliato a non sparar
v~ ie:i, ~'ora . in poi or
dmero dl aprzre il fuoco 
contro di voi ogni volta 
che sarà possibile-". Gli 
studenti della delegazione 
suno stati fermati e sche
dati, ma poco dopo Ì'l que
store ha dovuto rilasciarli, 
perché le migliaia di stu
denti che stazionavano so.t. 
to le sue finestre iniziava
no a dare segni di nervo
sismo: « fuo.ri i compagni 
o la questura brucerà! ". 

Le altre delegazioni si 
sono dirette alla federa
zio.ne unitaria CGI'L CISL 
UIL e alla federazione dei 
PCI, per chiedere conto. 
dei co.municati di jeri. 

.A Lovere (un importan
te centro operaio delllll 

provincia di Bergamo) si 
è svolto stamattina uno 
sciopero generale degli stu· 
denti. Un corteo inusitato. 
sia ~r grandezze che per 
combattività - più di 500 
studenti - ha raggiunto 
il carcere di Lovere, dove 
è rinchiuso da ieri sera il 
co.mpagno Luigi Candiani. 
Sotto il carcere si è svol
to. un comizio., mentre da 
ialcu:ne finestre 'sventola~ 
vano drappi rossi. La mo
·bilitazio.ne degli studenti 
di Lo.vere si è co.nclusa co.n 
una grer:qita assemblea al 
cinema, cui hanno parte-

I lavo.ratori, iattraveI'SO 
i IDro CdF, deHa Sace, del- . 
la Fervet e del~a Same 
di Treviglio. (quelli che han
no. o.rganizzato il 1() bloc
co stradale ,giovedì sCQrso.) 
che stamattina dovevano 
« iso.larei", si sono. invece 
rifiutati di distribuire il 
co.munic.ato delle federa
zioni sindacali e quello. del 
PCI. Nlla Same operai e 
delegati hanno. al suo. po
sto distribuito un volanti
no unitario. di 'LC, iAO, 
MLS, che spIega come so
fiO andati i fatti. 

Anche al direttivo FLM 
ieri sera alcuni quadri ·del 
pcr hanno proposto una 
mozione di condanna, ma 
sono stati ,messi in mino
ranza (11 contro 5) dal di
rettivo. 

La pro.posta di "iso.lare" 
i compagni di Lotta Con
tinua è stata invece rac
colta dai dirigenti de: PCI 

. della Magrini {una delle 
fabbriche che nella matti
nata avevano bloccato. l' 
auto.strada). Appro.fittando 
_del cambio di turno aW 
una, tre o quattro dirigen
ti del PC! della Magrini, 
alla testa di un gruppo di 
oper.ai tra i più reaziona
ri del!a fahbrica, hanno 
aggredIto alcune compa
gne. 

Anche le mo.ntature po
liziesche sui fatti di ieri 
iniziano a crollare: la ra
gazza ferita ha infatti di
chiarato stamani di esse
re stata cDlpita da un agen
te in. divisa che inseguiva 
un gIOvane, a · lei scono-
sciuto_ . 

I carabinieri cer
cano in 'mDdD scoperto di 
attribuire a Lotta Co.ntinua 
l'unico episodio. su cui si 
è accentrata la canea « uni
taria» reazio.naria, borghe
se e riformista: la inutile: 
quanto dannosa devasta
ziDne di alcune vetrine di 
negozi del centro. Un co
municato di Lotta Conti- . 
nua afferma che « questo 
episodio, peraltro margina
le rispetto alla grande 
giornata di lotta e all'obiet
tivo politico del corteo sot
to la prefettura, avvenuto. 
al termine e al margine 
degli scontri, è politica
mente grave, pari solo. al
la stoltezza di chi lo ha 
co.mmesso ". 

lavoro stabile e sicuro per i diiSOC
pati) hanno trovato un'applicazione 
pratica molto ricca, energica e di 
massa. 

nello sciopero stesso dI;!I 25 va a 
prendersi qualche pullover nelle ve
trine dei negozi - devono dare loro 
alcune spiegaz.ioni. Come mai i con
sigli di fabbrica della Fervet, deNa 
Sace, deNa Same di Bergamo hanno 
rifiutato di diffondere quello sporco 
comunicato confederale in cui si in
dirizzavano ai rivoluzionari calunnie 
di ogni tipo e si condannava /'inizia
tiva degli operai alla prefettura? Co
me mai quel volantino è stato strap
pato dafle bacheche in cui era affisso? 
P.erché l'Unità definisce teppista una 
giusta iniziativa contro · il carovita ? 
contro la centrale del latte fatta dai 
proletari di S. Basilio e non parla 
neppure dell'attacco dei fascisti della 
CISNAL agli studenti romani. Le do
mande sarebbero tante se si volesse 
documentare lo stato di isolamento 
dafle masse attive, di provocazione 
vef1SO le avanguardie di lotta che tra
scina N gruppo dirigente . revisionista 
a usare la. mano pesante contro Lotta 
Continua. 

Neffa giornata del 12 dicembre di 
Napoli - e in tante a./tre precedenti 
occasioni di mobilitazioni generali -
le piazze offrivano certamente /'im
magine di uno scontro delle masse 
con le burocrazie sindacali, con il re
visionismo, di uno scontro tra due li
nee, verificavano negli sfogl8ns e nel
la combattività la presenza di un pro
gramma autonomo,alternativo. 

Nello sciopero del 25 queffo scon
tro che appariva cQrrre «congelato iO 

e sospeso si è tradotto in iniziativa 
multiforme e decisa. Ofa, di fronte 
a una tensione, a una forza - che 
non è finita nel riflusso, nell'assentei
smo dalla lotta, nel diiSorientamento, 
come pure i sindacati e ;.J PCI, soprat
tutto dopo il 15 giugno, volevano -
che si è arNcolata nel cammino stes
so deff'emancipazione delle masse, 
la reazione della borghesia e del 
PCI torna a ripetere le vecchie men
rogne e le solite litanie. 

«Non dimentichiamoci della rivol
ta di Reggio Calabria,. ammonisce 
lo scribacchino della «Stam.pa J> men
tre il suo padrone pensa con terrore 
a una Catania o a Brindisi dove la 
protesta contro la miseria non può 
più essere neppure elettoralmente 
gestita dai fascisti, trovando pro
gramma, fiducia, vittoria nell'organiz
zazione dei disoccupati. 

Lo spauracchio di Reggio Calabria, 
di un Sud lascista: ecco una misere
vole menzogna cui vuole credere so
lo chi ha deciso di ignorare l'unità 
della lotta proletaria al Sud e al Nord, 
l'unità attorno a mobflFtazioni dure. 
l'u.nità per vincere. Tra questi si col
loca a buon diritto lo sciagurato arti
colista -dell'Unità - Alessandro Car
dulli - quando scrive che nelle 
provocazioni si è distinto fC il gruppo 
di Lofta Continua che già prima dello 
sciopero, nel proprio foglio, si era ab
bandonato a isteriche farneticazioni, 
a volgari e ingiuriosi attacchi» al sin
dacato e al PCI. Non a Cardulli - che 
scrive sotto dettatura - ma a chi ha 
dettato vogliamo ricordare che ci 
siamo distinti nel sostenere i blocchi 
stradali e ferroviari, gli as.sedii _alle 
prefetture e gli obieWvi con cui so
no stati praticati da migliaia di operai 
(blocchi e obiettivi di cui Cardufli 
non parla). In questo continueremo a 
distinguerci, rispetto a questo inten
diamo assumef'Ci tutte le responsab'i
lità che la borghesia e il PCl ci ad
dossano. Piuttosto i dirigenti del PCI 
e del sindacato - il cui problema di 
fondo sono appunto la lotta dura e il 
programma autonomo delle masse, e 
non certo l'idiozia di chi non com
prendendone la portata e i contenuti 

L'obieWvo finale di questa campa
gna è la di.struzione dell'autonomie 
politica chEf cresoe nefle lotte di 
massa e con essa di Lotta Cont·inua 
che la assume come centro del pro
prio lavoro. Duello immediato di fare 
svolgere al PDUP una funzione di co
pertura a sinistra di questa manovra 
di marca reazionaria riconoscendogli 
un ruolo, certamente squallido e suc
cube, ma reale di interlocutore i'stitu
zionale (non deve sfuggire a nessu
no, e prima di tutti ai compagni del 
PDUP, il modo con cui il quotidfoano Il 
Manife.sto ha ignorato il significato 
politico della lotta dura nello sciope
ro generale mettendo al primo posto 
i dati suHa crisi econo:mica e i com
menti sindaca./i). E ancora di accen
tuare le oscillazioni di AO tra lotta 
operaia e una più tranquifla colloca
zione istituzionale all'interno di una 
«ampia sinistra» per piegarla alla 
accettazione di un ruolo gregario e 
subalterno_ Duanto a noi, L'Unità a 
parte, il questore di Bergamo ha det
to, ieri, a una delegazioni di studenti 
che lui farà sparare, che vuole ucci
dere e ce l'ha particolarmente con i 
compagni di Lotta Continua. Noi ab
biamo l'intenzione sul serio di non 
farci spaventare e di assumerci ogni 
respon.sabifità, 

La lotta operaia è forte, la situa
zione di olasse molto buona. Un va
sto arco di lotte sulla casa, J prezzi, 
il salario, i/ posto di lavoro è pre
sente nell'iniziativa di mas.sa. So.ste
niamo la volontà operaia di vittoria. 
Rompiamo. il muro del silenzio pa
dronale e della provocazione dei re
visionisti. Facciamo comizi ovunque 
per propagandare la lotta e il pro
gramma operaio. Dichiariamo sciope
ri, manifestazioni, iniziative efficaci 
per fare avanzare la lotta di massa. 

l' 


